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1 Introduzione 
Il presente deliverable costituisce il primo prodotto del Task 4.1 e si articola nelle seguenti parti 
- un’analisi del sistema logistico dell’agricoltura e dei settori collegati, focalizzata, in particolare 

sull’identificazione dei fattori di criticità dell’attuale configurazione del sistema logistico; 
- la descrizione delle azioni atte ad eliminare i fattori di criticità o a ridurne l’impatto sulla 

competitività e sostenibilità del settore agricolo e delle filiere a questo collegate. 
Tra queste ultime, particolare rilievo hanno le pratiche di condivisione (sharing) che, applicate 
sistematicamente all’agricoltura pugliese, rappresentano un’occasione di rilancio non solo 
economico, ma anche ecologico e fitosanitario. Condividere mezzi e operatori (macchinari e 
operatori agricoli, mezzi e servizi per il trasporto inbound/outbound, per il magazzinaggio, ecc) 
è un’azione concreta che moltiplica l’efficacia delle misure contro la Xylella, migliora l’efficienza 
delle filiere e rafforza la coesione territoriale. Ciò premesso, il deliverable si concentra poi 
sull’identificazione di pratiche collaborative e di condivisione che permettano una razionalizzazione 
della logistica a 360°. Lo studio si basa su un’analisi dei dati disponibili, nonché sulle conclusioni di  
un focus group organizzato con una varietà di operatori di categoria per raccoglierne le indicazioni, 
identificare le criticità, e le priorità, e identificare le più opportune pratiche di condivisione, 
collaborazione e pianificazione condivisa. Le conclusioni di questa analisi sul campo sono utilizzate 
per validare le soluzioni organizzative e tecnologiche descritte nel successivo deliverable D4.1.2. 
 

2 Analisi del sistema logistico dell’agricoltura e dei 
settori collegati in Puglia 

Il settore agricolo rappresenta una delle colonne portanti dell’economia pugliese. Nel 2023, il valore 
della produzione ha superato i 5,5 miliardi di euro, trainato da comparti chiave come ortofrutta, 
olio extravergine d’oliva e vino. L’ortofrutta, in particolare, costituisce un’eccellenza regionale: la 
Puglia detiene il primato nazionale sia per superficie coltivata (circa 80.000 ettari), sia per quantità 
prodotta, che ha superato i 3 milioni di tonnellate. Le imprese attive in questo comparto sono oltre 
7.200, con un’occupazione che coinvolge circa 21.000 persone. 

Anche la frutticoltura riveste un ruolo di rilievo, con oltre 14.000 aziende, 84.000 ettari coltivati e 
una produzione annuale vicina al milione di tonnellate. L’export del settore ha raggiunto i 578 
milioni di euro nel 2023, confermando una forte vocazione internazionale. A questi si affianca la 
produzione di olio extravergine, che rappresenta un elemento identitario per la regione, con una 
superficie olivetata pari a 370.000 ettari e un patrimonio arboreo stimato in 60 milioni di piante. Il 
valore lordo di produzione ha superato il miliardo di euro, mentre le esportazioni hanno segnato un 
incremento del 48% tra il 2023 e il 2024. Anche il vino pugliese ha confermato il proprio dinamismo, 
con un export in crescita del 9%, mentre la pasta ha registrato un aumento del 7%. 

Nonostante il peso economico del settore, si osserva una lieve contrazione nel numero di imprese 
agricole: nel 2023 si sono perse oltre 2.200 aziende, pari a un calo del 2,9%. Tuttavia, il tessuto 
produttivo resta ancora molto ampio, con più di 75.000 imprese attive e oltre 106.000 addetti. 
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La struttura logistica che sostiene l’agricoltura pugliese si basa su una rete infrastrutturale 
articolata. Le strade regionali coprono circa 12.000 chilometri, con assi strategici come la SS16 e la 
SS613 nel Salento che collegano i principali poli produttivi. La rete ferroviaria si estende per 1.528 
chilometri ed è integrata, almeno in parte, con le altre modalità di trasporto, inclusi porti e 
aeroporti. I principali scali marittimi sono quelli di Bari, Brindisi e Taranto, ai quali si affiancano sei 
porti minori. Questo sistema è sostenuto dal SITIP, un’infrastruttura digitale pensata per 
semplificare e ottimizzare il traffico merci via mare. Dal punto di vista aereo, gli scali di Bari e Brindisi 
svolgono un ruolo chiave per l’export, mentre l’aeroporto di Grottaglie (Taranto) è dedicato al 
traffico cargo. L’interporto di Cerignola, infine, rappresenta un nodo cruciale per l’interscambio 
modale tra gomma, ferro e trasporto marittimo, con una superficie di 450.000 metri quadrati e un 
collegamento diretto con aree produttive come il Tavoliere e la Capitanata. 

Un elemento che merita particolare attenzione è l’impulso dato alla digitalizzazione e 
all’innovazione. L’agricoltura 4.0 ha conosciuto una crescita vertiginosa negli ultimi anni, con 
investimenti superiori ai 2 miliardi di euro nell’arco di un quinquennio. L’utilizzo di tecnologie 
avanzate come droni, sistemi GPS, mappe NDVI e quaderni digitali ha consentito un approccio più 
preciso e sostenibile alla gestione delle risorse, riducendo gli sprechi e migliorando l’efficienza. 
Anche sul fronte logistico, strumenti come il SITIP stanno contribuendo a semplificare i flussi 
documentali e amministrativi legati al trasporto delle merci. 

Tuttavia, non mancano criticità che limitano il pieno potenziale del sistema. Il trasporto ferroviario 
delle merci, per esempio, è ancora fortemente sottodimensionato: in Puglia, solo il 6% delle merci 
viaggia su rotaia, un dato ben lontano dall’obiettivo europeo del 30% entro il 2030. La densità della 
rete ferroviaria è inoltre inferiore alla media del Mezzogiorno, mentre la rete autostradale copre 
appena 1,3 chilometri ogni 10.000 veicoli, contro i 2 del Nord Italia. Questo deficit infrastrutturale 
ha conseguenze dirette sui tempi di trasporto: un carico in partenza da Rutigliano diretto a Bruxelles 
richiede circa 48 ore tra ferrovia e gomma, mentre dalla spagnola Murcia, una delle principali 
concorrenti mediterranee, lo stesso tragitto si compie in 36 ore. Queste inefficienze si riflettono 
inevitabilmente sulla competitività, soprattutto sui mercati esteri, dove i prodotti pugliesi faticano 
a competere per via dei maggiori costi logistici. 

In controtendenza rispetto a questi limiti, la Puglia ha adottato un approccio favorevole alla filiera 
corta, supportato anche da una normativa regionale che ne incentiva lo sviluppo. Questo modello 
riduce i passaggi intermedi e valorizza le produzioni locali, offrendo al contempo un vantaggio 
competitivo in termini di trasparenza, qualità e sostenibilità. 

Le difficoltà logistiche si sommano a quelle di mercato. Nel 2023, ad esempio, il prezzo del grano è 
sceso drasticamente, passando da 575 euro per tonnellata (nel 2022) a circa 370–380 euro, con un 
calo del 36%. Al contrario, il comparto dell’olio ha mostrato segnali positivi: la produzione di olio 
DOP è aumentata e il prezzo medio è salito del 46% rispetto all’anno precedente, raggiungendo 
circa 7,5 euro al chilogrammo. 

Per affrontare le criticità e rafforzare il sistema nel suo complesso, le strategie di intervento devono 
essere multiple e coordinate. In primo luogo, è fondamentale investire nel potenziamento della rete 
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ferroviaria e dei nodi intermodali, in particolare l’interporto di Cerignola, per facilitare il passaggio 
delle merci dalla gomma al ferro e viceversa. Parallelamente, è necessario proseguire con la 
digitalizzazione della logistica, favorendo l’adozione di sistemi informativi avanzati per la 
tracciabilità e la gestione delle filiere. L’agricoltura 4.0 deve essere ulteriormente incentivata, così 
come l’organizzazione dei produttori in reti strutturate (come le Organizzazioni di Produttori) per 
affrontare con maggiore solidità i mercati internazionali. In questo quadro, il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza rappresenta una leva fondamentale: i fondi previsti, pari a circa 2 miliardi di 
euro per i contratti di filiera e ulteriori risorse per la produzione agrisolare, possono sostenere un 
salto di qualità nelle infrastrutture, nella sostenibilità e nell’innovazione tecnologica. 

In sintesi, l’agricoltura pugliese possiede tutte le caratteristiche per consolidare la propria posizione 
di leadership in ambito nazionale e rafforzarsi sui mercati esteri. Ma per farlo, deve superare le 
attuali criticità logistiche attraverso investimenti mirati, una visione strategica condivisa e 
l’integrazione efficace tra tradizione produttiva e innovazione tecnologica. 

I principali aspetti dell’analisi sul sistema logistico dell’agricoltura e dei settori collegati in Puglia 
sono riassunti scehmaticamente nella seguente tabella. 

Area Tematica Sintesi 
Valore del settore 
agricolo 

Produzione 2023 pari a 5,5 miliardi €. Settori trainanti: ortofrutta, olio 
extravergine, vino. 

Ortofrutta Puglia prima in Italia per superficie e produzione: 3 milioni t, 80.000 ha, oltre 
7.200 imprese e 21.000 addetti. 

Frutticoltura 14.000 aziende, 84.000 ha coltivati, 914.000 t prodotte, export 578 milioni 
€ nel 2023. 

Olio extravergine 370.000 ha, 60 milioni di ulivi, PLV oltre 1 miliardo €; export +48% (2023–
2024). Prezzo olio DOP: ~7,5 €/kg (+46%). 

Vino e pasta Export vino: +9% (631 milioni €), pasta: +7%. 
Tessuto produttivo 75.386 imprese e 106.256 addetti, ma -2,9% di aziende nel 2023. 
Infrastrutture 
stradali 12.000 km di strade, con assi principali nel Salento (SS16, SS613, SS7). 

Rete ferroviaria 1.528 km di linee. Solo 6% del traffico merci è su ferro. Rete 
sottodimensionata rispetto al Sud e agli standard UE. 

Porti e aeroporti Porti principali: Bari, Brindisi, Taranto. Aeroporti: Bari, Brindisi 
(internazionali), Foggia, Grottaglie (cargo). 

Hub logistici Interporto di Cerignola (450.000 m²): nodo strategico per l’intermodalità. 

Digitalizzazione Investimenti >2 mld € in agricoltura 4.0. Uso di droni, GPS, mappe NDVI, 
SITIP per logistica portuale digitale. 

Criticità logistiche Tempi di trasporto più lunghi rispetto a competitor europei (es. Rutigliano-
Bruxelles: 48h vs Murcia: 36h). 

Competitività Export penalizzato da costi e infrastrutture. Prezzi del grano in calo (-36%), 
ma olio e vino in crescita. 
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Area Tematica Sintesi 

Filiera corta Promossa dalla legge regionale. Valorizza produzioni locali, riduce i passaggi 
intermedi. 

Proposte di 
miglioramento 

Potenziamento ferroviario, interporti, digitalizzazione, agricoltura di 
precisione, rafforzamento O.P., uso dei fondi PNRR (2 mld € + 1,3 GW 
agrisolare). 

Obiettivo strategico Rafforzare competitività agricola pugliese attraverso logistica efficiente, 
innovazione tecnologica e integrazione tra produzione e mercati. 

 

3 Interventi volti ad eliminare o mitigare i fattori di 
criticità  

Per migliorare la competitività e la sostenibilità del settore agricolo pugliese, è necessario affrontare 
alcune criticità strutturali del sistema logistico attraverso un insieme coordinato di azioni mirate. 
Uno dei principali problemi è rappresentato dalla scarsa intermodalità e dall’uso limitato del 
trasporto ferroviario, che oggi riguarda solo il 6% delle merci agricole, ben lontano dall’obiettivo 
europeo del 30%. Per questo, è fondamentale potenziare i collegamenti ferroviari tra i principali 
poli agricoli e i porti strategici, come Cerignola-Taranto e Foggia-Brindisi, e finanziare la 
realizzazione di terminal intermodali attraverso le risorse del PNRR. Inoltre, incentivi fiscali rivolti 
alle imprese agricole che adottano soluzioni logistiche integrate ferro-gomma possono favorire una 
maggiore adesione a modalità più sostenibili ed efficienti. 

Un’altra criticità riguarda la rete stradale e autostradale, ancora insufficiente o obsoleta soprattutto 
nelle aree interne e a vocazione agricola come l’Alta Murgia e la Capitanata, dove la scarsa 
connessione con i nodi logistici limita l’accesso ai mercati. È quindi necessario completare le 
infrastrutture provinciali strategiche e incrementare gli investimenti regionali sulle arterie 
secondarie con alta densità agricola, garantendo anche piani di manutenzione programmata e una 
tempestiva segnalazione e risoluzione dei danni per evitare interruzioni o rallentamenti. 

I tempi e i costi di trasporto rappresentano un ulteriore fattore di svantaggio competitivo rispetto 
ai principali concorrenti europei. Un viaggio da Rutigliano a Bruxelles richiede oggi circa 48 ore, 
contro le 36 ore necessarie da Murcia. Per ridurre queste inefficienze, occorre snellire le procedure 
doganali e i controlli attraverso strumenti digitali come la tracciabilità elettronica e l’e-CMR, 
incentivare l’adozione di piattaforme logistiche avanzate capaci di velocizzare le operazioni di carico 
e scarico, e favorire alleanze logistiche tra Organizzazioni di Produttori e cooperative per ottimizzare 
le rotte di trasporto. 

La frammentazione della filiera agricola, caratterizzata da numerose piccole imprese poco 
coordinate, rappresenta un ostacolo alla creazione di economie di scala e all’accesso ai mercati 
internazionali. A questo scopo, è importante promuovere le Organizzazioni di Produttori e 
sostenere lo sviluppo delle filiere corte, incentivando le cooperative agricole e i consorzi attraverso 
agevolazioni fiscali. Allo stesso tempo, la creazione di piattaforme digitali di aggregazione e 
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marketplace B2B regionali può facilitare la commercializzazione e la condivisione delle informazioni 
lungo tutta la filiera. 

Il calo delle imprese agricole e la scarsa attrattività del settore per le nuove generazioni richiedono 
misure specifiche per stimolare l’imprenditorialità giovanile. I programmi di sostegno previsti dal 
PSR, Ismea e PNRR, insieme a incentivi per start-up innovative orientate all’export e all’accesso 
facilitato al credito, possono contribuire a invertire questa tendenza e introdurre nuove 
competenze tecnologiche e manageriali nel comparto. 

La digitalizzazione e la tracciabilità, ancora poco diffuse, rappresentano un elemento chiave per 
aumentare la trasparenza e l’efficienza produttiva. Pertanto, è necessario diffondere la formazione 
sull’agricoltura 4.0 e sugli strumenti digitali come i sensori IoT, estendere la copertura della banda 
larga nelle aree rurali e sostenere l’adozione di software gestionali ERP e tecnologie di precision 
farming attraverso contributi economici dedicati. 

I porti pugliesi, fondamentali per l’export agroalimentare, sono ancora sottoutilizzati rispetto al loro 
potenziale. Per valorizzarli, è necessario sviluppare piattaforme logistiche integrate con servizi come 
frigoriferi, silos e procedure doganali rapide, incentivare accordi tra Organizzazioni di Produttori e 
Autorità Portuali per un utilizzo condiviso e ottimale delle infrastrutture, e adeguare le tariffe 
portuali per renderle più competitive nel contesto mediterraneo. 

Infine, per migliorare la sostenibilità ambientale e ridurre gli sprechi logistici, è opportuno 
promuovere la creazione di hub logistici condivisi, come cooperative di trasporto, incentivare 
l’adozione di mezzi a basso impatto ambientale (LNG, elettrici) e attivare sistemi di monitoraggio 
dell’impronta ecologica lungo tutta la filiera produttiva. 

Queste azioni, coordinate all’interno di un Piano Regionale Logistico Integrato per l’Agricoltura con 
obiettivi al 2030, possono essere finanziate attraverso un utilizzo mirato delle risorse del PNRR, dei 
fondi FEASR e dei programmi Horizon Europe. Inoltre, lo sviluppo di partenariati pubblico-privati 
sarà cruciale per realizzare grandi investimenti in smart hub agro-logistici e piattaforme digitali 
regionali, assicurando così un salto di qualità nella competitività, nell’efficienza e nella sostenibilità 
del settore agricolo pugliese. 

Un ulteriore elemento di grande potenzialità per il sistema logistico agricolo pugliese riguarda le 
iniziative di sharing, ossia la condivisione di risorse e infrastrutture tra imprese e operatori del 
settore. Attraverso modelli di economia collaborativa, come cooperative di trasporto, piattaforme 
di condivisione dei mezzi e degli spazi di stoccaggio, o marketplace digitali per la gestione integrata 
delle spedizioni, è possibile ottimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili, riducendo i costi operativi 
e minimizzando gli sprechi. Questo approccio favorisce una maggiore efficienza nella gestione dei 
carichi, migliorando il tasso di riempimento dei mezzi e diminuendo il numero di viaggi a vuoto, con 
evidenti benefici sia in termini economici che ambientali. Inoltre, le iniziative di sharing possono 
contribuire a rafforzare la coesione tra le imprese agricole, superando la frammentazione della 
filiera e facilitando l’accesso a servizi e tecnologie avanzate anche per le realtà di dimensioni più 
contenute. In sintesi, la diffusione di modelli collaborativi rappresenta una leva strategica per 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

8 di 17 

 

rendere la logistica agricola più sostenibile, competitiva e resiliente, in linea con le sfide 
contemporanee di innovazione e tutela ambientale. A riprova di quanto detto, il costo medio per 
intervento su 1 ettaro (trinciatura, fresatura) varia da 80 a 300 euro, con punte più alte in caso di 
terreni difficili. Un’azienda di 10 ettari può trovarsi a spendere 3.000–6.000 euro/anno per 
adempiere alle normative. L’acquisto di macchinari è un investimento poco efficace: un trincia di 
media potenza costa 40.000 euro e viene usato meno di 20 giorni all’anno. I costi fissi non 
ammortizzati riducono la sostenibilità economica delle imprese. Il modello di sharing può estendersi 
dalle attrezzature agricole fino alla condivisione di operatori qualificati (es. trattoristi), riducendo le 
difficoltà legate alla carenza di manodopera agricola, ma anche e soprattutto, con modalità 
organizzative e soluzioni tecnologiche simili, a tutta la logistica in ingresso e in uscita. A titolo 
d’esempio, in questi ambiti, lo sharing può riguardare:  
a. Mezzi di trasporto: camion, rimorchi, furgoni utilizzati per consegnare sementi, fertilizzanti, 

fitofarmaci, ecc. 
b. Spazi di stoccaggio: magazzini, celle frigorifere, aree di deposito temporaneo. 
c. Personale logistico: operatori specializzati in carico/scarico, gestione magazzino, controllo 

qualità. 
d. Strumentazione per movimentazione: muletti, carrelli elevatori, nastri trasportatori. 

 
Le azioni correttive identificate precedentemente sono riassunte nella seguente tabella. 

Criticità Descrizione Azioni correttive Impatto positivo atteso 

Scarsa 
intermodalità e 
uso limitato del 
ferro 

Solo il 6% delle merci 
su ferro, lontano dal 
target UE 30%. 

Potenziare collegamenti 
ferroviari tra poli agricoli e 
porti; finanziare terminal 
intermodali con fondi 
PNRR; incentivi fiscali. 

Maggiore sostenibilità, 
riduzione costi trasporto, 
maggiore efficienza e 
competitività. 

Rete stradale e 
autostradale 
insufficiente 

Scarsa connessione 
soprattutto in aree 
interne (Alta Murgia, 
Capitanata). 

Completamento 
infrastrutture provinciali; 
investimenti su arterie 
secondarie; manutenzione 
programmata. 

Miglior accesso ai mercati, 
riduzione tempi e costi di 
trasporto. 

Tempi e costi di 
trasporto elevati 

Trasporti più lenti e 
costosi rispetto a 
competitor UE (es. 
48h vs 36h per 
Rutigliano-Bruxelles). 

Snellimento dogane 
tramite digitalizzazione; 
piattaforme logistiche 
avanzate. 

Riduzione tempi e costi, 
aumento efficienza export. 

Filiera 
frammentata 

Molte piccole 
imprese poco 
coordinate. 

Favorire filiere corte; 
agevolazioni fiscali a 
cooperative; piattaforme 
digitali B2B. 

Consolidamento filiera, 
economie di scala, migliore 
accesso ai mercati. 

Declino imprese e 
demotivazione 
giovanile 

Perdita imprese e 
bassa attrattività per 
i giovani. 

Sostegno a imprenditoria 
giovanile (PSR, Ismea, 
PNRR); incentivi start-up 
tech e export; accesso 
facilitato al credito. 

Rinnovamento del settore, 
innovazione e incremento 
occupazione. 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

9 di 17 

 

Criticità Descrizione Azioni correttive Impatto positivo atteso 

Digitalizzazione 
insufficiente 

Uso limitato di 
strumenti digitali e 
tracciabilità. 

Formazione agricoltura 
4.0; estensione banda 
larga rurale; contributi per 
software ERP e precision 
farming. 

Maggiore efficienza 
produttiva e gestionale, 
trasparenza. 

Sottoutilizzo porti 
Porti poco integrati 
nella logistica 
agricola. 

Sviluppo piattaforme 
logistiche portuali; tariffe 
competitive. 

Incremento export, 
snellimento operazioni 
portuali. 

Sostenibilità e 
sprechi logistici 

Trasporti inefficaci, 
carichi parziali, 
elevato impatto 
ambientale. 

Promozione hub logistici 
condivisi; incentivi a mezzi 
green; monitoraggio 
impronta ambientale. 

Riduzione impatto 
ambientale, costi più bassi, 
maggiore sostenibilità. 

Iniziative di 
sharing 

Condivisione di 
risorse logistiche e 
macchinari agricoli. 

Cooperative di trasporto; 
piattaforme digitali per 
gestione spedizioni; 
sharing di macchinari 
agricoli. 

Ottimizzazione risorse, 
riduzione costi, accesso a 
tecnologie avanzate, 
miglioramento sostenibilità 
e collaborazione tra 
imprese. 

 

4 Ricerca qualitativa sul campo 

Il presente deliverable ha come obiettivo la descrizione delle conclusioni del focus group, 
organizzato con una varietà di operatori di categoria per raccoglierne le indicazioni, identificare le 
criticità, e le priorità, e identificare le più opportune pratiche di condivisione, collaborazione e 
pianificazione condivisa. La metodologia adottata è stata la seguente: sulla base di un’analisi 
preliminare è stato messo a punto un questionario, composto di dodici quesiti, volto a fare 
emergere le criticità logistiche del comparto e identificare le pratiche di condivisione, collaborazione 
e pianificazione condivisa che potrebbero avere maggiore impatto. Il questionario è stato 
somministrato sotto forma di Google Form alle “aziende pilota” segnalate dal DAJS e a un numero 
di altre aziende agroalimentari identificate dal gruppo di lavoro. Sono state raccolte 14 adesioni, 
rappresentative di una vasta gamma di realtà produttive salentine. Il questionario somministrato è 
il seguente: 
1) Indicare i propri settori di interesse:  

o  Olivicoltura 
o  Viticoltura 
o  Orticoltura 
o  Floro vivaistico 
o  Colture da reddito (grano, legumi, orzo, riso, etc) 
o  Altro:  

2) Indicare la dimensione approssimativa dei propri appezzamenti: 
o  Meno di 4 ha 
o  Da 4 a 10 ha 
o  Da 10 a 20 ha 
o  Oltre 20 ha 
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3) Per il trasporto di prodotti agricoli presso i punti di distribuzione ci si avvale di: 
o  propri mezzi 
o  trasporto conto terzi 

4) In merito alla produzione di cereali, si ritiene che un centro di stoccaggio condiviso con altre 
aziende possa svolgere un’utile funzione? 

o  Si 
o  No 
o  Non ho un'opinione 

5) Si fa uso di contoterzisti?  
o  Si per attività di lavorazione meccanica del terreno (fresatura, erpicatura, etc..) 
o  Si per attività di trasporto 
o  Si per attività di trasformazione dei prodotti 
o  No 
o  Altro:  

6) Qual'è la frequenza di utilizzo dei mezzi agricoli pesanti (ad esempio trattore, attrezzi pesanti 
per trattore, mietitrebbia, scuotitrice) 

o  Entro 50 ore annue 
o  Da 50 a 100 ore annue 
o  Da 100 a 200 ore annue 
o  Da 200 a 400 ore annue 
o  Da 400 a 600 ore annue 
o  Oltre 600 ore annue 

7) Esiste un problema di sotto-utilizzo dei mezzi agricoli pesanti di proprietà? 
o  SI 
o  No 
o  l'azienda non ha mezzi agricoli pesanti di proprietà 

8) Per quanto riguarda il trattore o altre macchine pesanti (mietitrebbia, attrezzi pesanti per 
presa di forza, etc.), ha senso per il periodo di fermo-macchina condividere queste risorse 
strumentali sul territorio ottenendo un guadagno dal processo di condivisione? 

o  SI 
o  No 

9) L'adozione di pratiche di condivisione (sharing economy stile Uber) di attrezzature agricole 
potrebbe rappresentare un’occasione di razionalizzazione delle risorse e di abbattimento dei 
costi? 

o  SI 
o  No 

10) Avrebbe senso pensare a processi di condivisione che coinvolgono proprietari dei mezzi e 
contoterzisti (questi ultimi come conducente del mezzo)? 

o  SI 
o  No 

11) Qual è il livello minimo di tempo di inutilizzo affinché il mezzo possa entrare nel meccanismo 
di sharing? Quando una macchina viene INUTILIZZATA per almeno  

o  100 ore annue 
o  200 ore annue 
o  300 ore annue 
o  400 ore annue 
o  500 ore annue 

12) Quali tipologie di mezzi strumentali sono più adatti allo sharing? (Esempi: macchine per la 
lavorazione della terra e/o macchine per la raccolta?) 
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o  Trattore entro 35 CV 
o  Trattore da 35 a 60 CV 
o  Trattore oltre 60 CV 
o  Attrezzo pesante per trattore 
o  Mietitrebbia 
o  Raccoglitrice 
o  Scuotitrice 
o  Altro:  

Qui di seguito, i risultati dell’indagine sono sintetizzati graficamente e discussi. Seguono alcune 
conclusioni. 
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La composizione del campione di aziende aderenti al focus group riflette la struttura del 
comparto agroalimentare salentino: il 42% è dedito alla viticoltura, il 35% all’olivicoltura, il 28% 
all’orticoltura e il 21% alle colture da reddito (grano, legumi, …). La dimensione approssimativa degli 
appezzamenti è estremamente variegata, variando da molto piccola (meno di 4 ha) per il 21%, a 
piccola (da 4 a 10 ha) per il 21%, a media (da 10 a 20 ha) per il 21% fino a grande (più di 20 ha) per 
il 35%. Per il trasporto di prodotti agricoli presso i punti di distribuzione, le aziende si avvalgono di 
propri mezzi per il 78 % e di trasporto conto terzi per 57%.  

Venendo alle pratiche di sharing economy, il 57% del campione ritiene che, in merito alla 
produzione di cereali, un centro di stoccaggio condiviso con altre aziende potrebbe svolgere 
un’utile funzione, mentre il restante 42% non ha un’opinione in merito.  Degli aderenti al focus 
group, il 57% fa uso di contoterzisti per attività di lavorazione meccanica del terreno (fresatura, 
erpicatura, etc..), il 42% per attività di trasformazione dei prodotti e il 28% per attività di trasporto. 
Si è poi chiesto al campione qual è la frequenza di utilizzo dei mezzi agricoli pesanti (ad esempio 
trattore, attrezzi pesanti per trattore, mietitrebbia, scuotitrice). Le risposte sono state: entro 50 ore 
annue per 28%, da 50 a 100 ore annue per il 14%, da 100 a 200 ore annue per 7%, da 200 a 400 ore 
annue per il 14%, da 400 a 600 ore annue per il 14% e oltre 600 ore annue per il 14% del campione. 
Sulla base di questi dati, gli aderenti hanno segnalato che esiste un problema di sotto-utilizzo dei 
mezzi agricoli pesanti di proprietà per il 35% del campione (e per il 50% tra le aziende che 
possiedono effettivamente tali strumenti). Per quanto riguarda il trattore o altre macchine pesanti 
(mietitrebbia, attrezzi pesanti per presa di forza, etc.), l’86% ritiene che abbia senso condividere, 
per il periodo di fermo-macchina, queste risorse strumentali sul territorio ottenendo un guadagno 
dal processo di condivisione. Riguardo all'adozione di pratiche di condivisione (sharing economy 
stile Uber) di attrezzature agricole, il 93% è convinto che esse possano rappresentare un’occasione 
di razionalizzazione delle risorse e di abbattimento dei costi. E’ interessante osservare che il 100% 
degli aderenti ritiene che processi di condivisione che coinvolgono proprietari dei mezzi e 
contoterzisti (questi ultimi come conducente del mezzo) sarebbero praticabili. Scendendo nel 
dettaglio, alla domanda su quale sia il livello minimo di tempo di inutilizzo affinché il mezzo possa 
entrare nel meccanismo di sharing, il 29% del campione ritiene che sia di 100 ore annue di inutilizzo, 
il 43% di 200 ore annue, 14% di 300 ore annue, il 7% di 500 ore annue. Infine, per il campione le 
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tipologie di mezzi strumentali più adatti allo sharing sono i trattori oltre i 60 CV per l’86% degli 
aderenti al focus group, gli attrezzi pesanti per trattori per il 57%, le mietitrebbia, le raccoglitrici e 
le scuotitrice per il 50%. 

Il focus group ha consentito di raccogliere preziose indicazioni degli operatori del settore, 
identificandone le priorità e individuando quali pratiche forme di condivisione, collaborazione e 
pianificazione condivisa (sharing economy) potrebbero essere maggiormente benefiche. Nel 
prosieguo del Task 4.1 si provvederà a individuare alcune soluzioni organizzative e tecnologiche per 
l’efficientamento logistico che permettano di realizzare aggregazioni tra produttori agricoli in modo 
da ottenere una sufficiente massa critica di prodotti per l’ottimizzazione logistica dei flussi, ridurre 
i passaggi lungo la supply chain, semplificare e informatizzare la catena di 
produzione/commercializzazione/ distribuzione riducendone la complessità; realizzare un 
collegamento diretto tra produttori primari e aziende di trasformazione e mercati del territorio. 
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1 Introduzione 

Come da progetto, il Task 4.1 ha l’obiettivo di individuare soluzioni organizzative e tecnologiche 

per l’efficientamento logistico che permettano di: 

• dare origine ad aggregazioni tra produttori agricoli in modo da ottenere una sufficiente 

massa critica di prodotti per l’ottimizzazione logistica dei flussi; 

• semplificare e informatizzare la catena di 

produzione/commercializzazione/distribuzione riducendone la complessità; 

• progettare, nelle sue linee generali, una piattaforma collaborativa che, sulla base degli 

esiti delle analisi e delle proposte che sono emerse nelle fasi precedenti, supporti tale 

modello organizzativo. 

In questo contesto, il presente deliverable costituisce il secondo prodotto del Task 4.1 che mira 

a presentare uno studio delle azioni che possono rendere più efficiente e sostenibile la logistica 

di entrata e in uscita, seguita da una disamina delle soluzioni organizzative e tecnologiche per 

ottimizzare la logistica, facilitando aggregazioni tra produttori agricoli al fine di raggiungere una 

massa critica di produttori agricoli sufficiente per ottimizzare i flussi logistici, ridurre i passaggi 

lungo la catena di approvvigionamento, semplificare e informatizzare la catena di produzione, 

commercializzazione e distribuzione, riducendone la complessità.  

2 Individuazione delle azioni per l’efficientamento della 
logistica di entrata 

La logistica di entrata in Puglia, che riguarda tutte le attività necessarie per 

l’approvvigionamento degli input agricoli indispensabili alla produzione, assume un’importanza 

strategica vista la significativa dimensione del settore agroalimentare regionale e la necessità 

di garantire efficienza e sostenibilità sin dalle fasi iniziali della filiera produttiva.  

Per migliorare l’efficienza e la sostenibilità della logistica di entrata nel settore agricolo 

pugliese, è fondamentale adottare una serie di azioni integrate che agiscano sia 

sull’organizzazione degli approvvigionamenti, sia sull’ottimizzazione dei trasporti, la 

digitalizzazione, la sostenibilità ambientale e la formazione degli operatori. Innanzitutto, la 

pianificazione e il coordinamento degli approvvigionamenti rappresentano un passo cruciale. 
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L’aggregazione degli acquisti attraverso cooperative e Organizzazioni di Produttori (OP) 

consente di ridurre significativamente i costi grazie alle economie di scala, oltre a ottimizzare i 

viaggi in entrata, limitando la dispersione e gli spostamenti non necessari. Inoltre, una 

pianificazione stagionale centralizzata degli input agricoli aiuta a evitare picchi di domanda 

urgenti o frammentati, migliorando così l’efficienza complessiva nei trasporti e nella 

distribuzione. 

Sul fronte della logistica dei trasporti, è importante promuovere l’uso di piattaforme logistiche 

condivise per lo stoccaggio e lo smistamento degli input agricoli, così da ridurre i chilometri 

percorsi dai fornitori e permettere trasporti combinati con carichi completi. L’implementazione 

di sistemi di trasporto “a ciclo chiuso”, in cui i mezzi di trasporto effettuano viaggi di ritorno 

caricati, ad esempio dopo aver consegnato prodotti in uscita, contribuisce a diminuire i viaggi 

a vuoto, riducendo costi e impatto ambientale. In aggiunta, il monitoraggio in tempo reale dei 

flussi logistici tramite tecnologie GPS e RFID può favorire una maggiore puntualità delle 

consegne e consente di ottimizzare itinerari e tempi di scarico. 

La digitalizzazione e la gestione intelligente del magazzino rappresentano un altro ambito 

chiave. L’adozione di software gestionali specifici per la logistica agricola migliora il controllo 

degli stock, limitando sprechi e deterioramento dei materiali. Le piattaforme digitali di supply 

chain, che connettono aziende agricole e fornitori locali, consentono di snellire il processo di 

ordinazione e favoriscono forniture più rapide e localizzate. Inoltre, l’analisi predittiva della 

domanda aiuta a ordinare solo quanto necessario, riducendo giacenze e carenze critiche. 

Per garantire una maggiore sostenibilità ambientale, è fondamentale incentivare la transizione 

verso mezzi di trasporto a basso impatto, come veicoli a biometano, elettrici o a LNG, che 

contribuiscono a ridurre le emissioni di CO₂ e polveri sottili, supportando la decarbonizzazione 

della filiera. L’adozione di packaging e contenitori riutilizzabili o compostabili per sementi, 

fertilizzanti e mangimi permette di diminuire i rifiuti agricoli e migliorare la sostenibilità della 

catena di fornitura. Infine, la promozione di input locali e sostenibili, quali fertilizzanti organici 

e compost derivati da scarti agroalimentari pugliesi, riduce la dipendenza da forniture extra-

regione e abbassa l’impatto ambientale legato ai trasporti. 
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Non meno importante è la formazione e l’assistenza tecnica agli operatori agricoli. Organizzare 

corsi dedicati alla gestione logistica e delle scorte aumenta la capacità decisionale degli 

agricoltori, evitando acquisti non necessari o improvvisi. Parallelamente, i servizi regionali di 

consulenza e supporto logistico aiutano le piccole e medie imprese agricole ad accedere a 

soluzioni condivise e diffondono buone pratiche, contribuendo così a un miglioramento diffuso 

dell’efficienza e della sostenibilità nel settore. 

In sintesi, la combinazione di queste azioni, che vanno dalla pianificazione coordinata 

all’adozione di tecnologie digitali, fino all’attenzione verso la sostenibilità ambientale e la 

formazione, può trasformare la logistica di entrata in agricoltura in Puglia in un sistema più 

efficiente, economico e rispettoso dell’ambiente, sostenendo così lo sviluppo di una filiera 

agricola moderna e competitiva. 

Quanto sopra riportato è descritto in forma schematica nella seguente tabella. 

Area di intervento Azioni Benefici principali 

Pianificazione e 
coordinamento 

- Aggregazione acquisti 
tramite cooperative e OP 

- Riduzione costi per economie di 
scala 

- Ottimizzazione trasporti 

 - Pianificazione stagionale 
centralizzata 

- Evita carichi urgenti 
- Migliora efficienza trasporti 

Ottimizzazione trasporti - Piattaforme logistiche 
condivise 

- Riduce chilometri percorsi 
- Trasporti combinati e carichi 

completi 

 - Sistemi a ciclo chiuso - Diminuisce viaggi a vuoto 
- Riduce costi e impatto ambientale 

 - Monitoraggio in tempo 
reale (GPS, RFID) 

- Maggiore puntualità 
- Ottimizzazione itinerari e tempi 

scarico 

Digitalizzazione e 
gestione magazzino 

- Software di gestione 
logistica (ERP agricolo) 

- Controllo stock migliorato 
- Minori sprechi e deterioramento 

 - Piattaforme digitali 
supply chain 

- Snellisce ordini 
- Favorisce forniture locali e rapide 

 - Analisi predittiva della 
domanda 

- Ordini calibrati 
- Riduce giacenze e carenze 

Sostenibilità ambientale 
- Trasporto a basso 
impatto (biometano, 
elettrico, LNG) 

- Riduzione emissioni CO₂ e polveri 
- Decarbonizzazione filiera 
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Area di intervento Azioni Benefici principali 

 - Packaging 
riutilizzabile/compostabile 

- Riduzione rifiuti agricoli 
- Migliora sostenibilità catena 

 - Promozione input locali e 
sostenibili 

- Minore dipendenza extra-regione 
- Minor impatto trasporti 

Formazione e assistenza 
tecnica 

- Corsi per agricoltori sulla 
logistica e scorte 

- Migliora capacità decisionale 
- Riduce acquisti non necessari 

 - Servizi regionali di 
consulenza logistica 

- Supporto PMI 
- Diffusione buone pratiche 

 

3 Individuazione delle azioni per l’efficientamento della 
logistica in uscita 

La logistica di uscita in Puglia, che comprende tutte le operazioni necessarie per portare i 

prodotti agricoli dai luoghi di produzione fino ai mercati finali, riveste un ruolo cruciale data 

l’elevata produzione agroalimentare regionale e la sua vocazione all’export, soprattutto verso 

i mercati europei. Per aumentare l’efficienza, l’integrazione e la sostenibilità di questa filiera, è 

necessario attuare una serie di azioni strategiche e coordinate. 

Un primo intervento prioritario riguarda il potenziamento dell’intermodalità e l’accesso ai 

mercati. Lo sviluppo di nodi intermodali agro-logistici in punti strategici come Cerignola e 

Grottaglie consente di migliorare il collegamento tra ferrovia, gomma e porto, riducendo tempi 

e costi di spedizione verso il Centro-Nord Italia e l’Europa. Parallelamente, l’integrazione dei 

porti pugliesi di Brindisi, Taranto e Bari con la rete agricola regionale aumenta l’export via mare, 

decongestionando le strade interne e rendendo più sostenibili i flussi di merci. Inoltre, l’utilizzo 

dell’aeroporto cargo di Taranto-Grottaglie per prodotti deperibili come ortofrutta e fiori 

accelera le spedizioni, contribuendo a ridurre gli scarti dovuti a deterioramento. 

La digitalizzazione e la tracciabilità lungo tutta la filiera rappresentano un altro pilastro 

fondamentale. Sistemi di gestione logistica intelligenti (TMS, WMS) ottimizzano i percorsi e i 

carichi, migliorando la puntualità delle consegne e riducendo i costi operativi. Inoltre, il 

monitoraggio in tempo reale delle condizioni di trasporto, con particolare attenzione a 

temperatura e umidità, protegge i prodotti sensibili evitando sprechi causati da deterioramento 

durante il viaggio. 
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Per migliorare ulteriormente l’efficienza, è importante incentivare l’aggregazione dell’offerta 

e la logistica condivisa. La creazione di piattaforme logistiche cooperative tra imprese, note 

come hub agricoli, riduce i viaggi a vuoto e facilita la logistica dell’“ultimo miglio”, favorendo al 

contempo la filiera corta. L’aggregazione tramite organizzazioni di produttori o consorzi export 

rende più semplice e sostenibile l’accesso ai mercati esteri, mentre lo sviluppo di centri di 

raccolta e confezionamento intelligenti (smart pack houses) permette di centralizzare i flussi, 

assicurando standard qualitativi uniformi e tracciabilità. 

Dal punto di vista della sostenibilità ambientale del trasporto, è necessario incentivare 

l’adozione di mezzi a basso impatto, quali veicoli elettrici, a LNG o biodiesel, con evidenti 

benefici in termini di riduzione delle emissioni di CO₂ e polveri sottili. Il carico combinato, o 

“groupage”, tra più produttori locali migliora l’efficienza dei trasporti e abbassa i costi unitari. 

Infine, lo sviluppo di una rete regionale di punti di ricarica per mezzi agricoli green sostiene la 

mobilità sostenibile nelle aree rurali, facilitando la transizione verso modelli più ecologici. 

Un ulteriore aspetto strategico è lo sviluppo dei mercati locali e delle filiere corte, che riduce 

la dipendenza da lunghi trasporti e aumenta la redditività dei produttori. Il rafforzamento dei 

canali di vendita diretta, come mercati contadini e piattaforme di e-commerce locale, consente 

di tagliare intermediari e chilometri percorsi. La distribuzione “a km zero” nelle mense, nella 

grande distribuzione organizzata regionale e nel turismo rurale contribuisce a ridurre le 

emissioni da trasporto e favorisce l’economia locale. Una logistica integrata per prodotti freschi 

e ultrafreschi, entro un raggio regionale limitato (0–150 km), limita gli scarti e lo spreco di 

confezionamento, assicurando alta rotazione e zero stoccaggi inutili. 

Infine, per supportare tutte queste innovazioni, la formazione e l’accesso a incentivi giocano 

un ruolo chiave. I corsi dedicati alle aziende su logistica sostenibile, packaging ecologico ed 

export intelligente accrescono le competenze e migliorano la competitività internazionale delle 

imprese agricole pugliesi. L’accesso agevolato a fondi europei e nazionali, come PNRR e FEASR, 

stimola investimenti mirati in digitalizzazione, infrastrutture e intermodalità. Infine, audit 

logistici aziendali e piani personalizzati di ottimizzazione permettono interventi su misura, 

contribuendo alla riduzione dei costi fissi e variabili per ogni impresa. 
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Complessivamente, l’adozione coordinata di queste azioni può trasformare la logistica di uscita 

in Puglia in un sistema moderno, efficiente e sostenibile, capace di valorizzare la qualità dei 

prodotti regionali e di rafforzarne la presenza sui mercati nazionali e internazionali. 

Quanto sopra riportato è descritto in forma schematica nella seguente tabella. 

Area di intervento Azioni principali Benefici chiave 

Intermodalità e accesso 
ai mercati 

- Sviluppo nodi intermodali 
(Cerignola, Grottaglie) 

- Migliori collegamenti ferro–
gomma-porto 

- Riduzione tempi e costi di 
spedizione 

 - Integrazione porti (Brindisi, 
Taranto, Bari) 

- Aumento export via mare 
- Decongestione strade interne 

 - Uso aeroporto cargo Taranto-
Grottaglie 

- Spedizioni più veloci per 
prodotti deperibili 

- Riduzione scarti 

Digitalizzazione e 
tracciabilità 

- Sistemi di tracciabilità digitale 
(blockchain, RFID, QR) 

- Maggiore fiducia 
consumatori 

- Trasparenza e sicurezza 
alimentare 

 - Sistemi di gestione logistica 
(TMS, WMS) 

- Ottimizzazione percorsi e 
carichi 

- Miglior puntualità e riduzione 
costi 

 - Monitoraggio condizioni di 
trasporto 

- Protezione prodotti sensibili 
- Riduzione sprechi 

Aggregazione offerta e 
logistica condivisa 

- Piattaforme logistiche condivise 
(hub agricoli) 

- Riduzione viaggi a vuoto 
- Favorisce logistica last mile e 

filiera corta 

 - Aggregazione tramite OP e 
consorzi export 

- Coordinamento carichi 
- Accesso sostenibile a mercati 

esteri 

 - Centri di raccolta e 
confezionamento intelligenti 

- Centralizzazione flussi 
- Standard qualitativi e 

tracciabilità uniforme 

Sostenibilità ambientale 
del trasporto 

- Incentivi mezzi a basso impatto 
(elettrici, LNG, biodiesel) 

- Riduzione emissioni CO₂ e 
PM10 

- Maggiore sostenibilità 

 - Carico combinato tra produttori 
locali 

- Maggiore efficienza 
- Riduzione costi unitari 
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Area di intervento Azioni principali Benefici chiave 

 - Rete regionale punti di ricarica 
mezzi green 

- Supporto transizione 
ecologica 

- Mobilità sostenibile rurale 

Sviluppo mercati locali e 
filiere corte 

- Rafforzamento canali vendita 
diretta (mercati, e-commerce) 

- Riduzione intermediari e 
trasporti lunghi 

- Maggiore redditività 

 - Distribuzione “a km zero” in 
mense, GDO e turismo rurale 

- Riduzione emissioni 
- Incentivo economia locale 

 - Logistica integrata 
fresco/ultrafresco entro 150 km 

- Minori scarti e 
confezionamento 

- Alta rotazione, zero stoccaggi 
inutili 

Formazione e accesso a 
incentivi 

- Corsi su logistica sostenibile, 
packaging, export 

- Maggior competenza 
- Migliore competitività 

internazionale 

 - Accesso a fondi PNRR e FEASR 
- Stimolo investimenti 

digitalizzazione e 
infrastrutture 

 - Audit logistici e piani 
personalizzati 

- Interventi su misura 
- Riduzione costi fissi e variabili 

 
 

4 Il  modello di governance e la piattaforma tecnologica 
digitale 

Per tradurre in pratica molte delle azioni individuate per rendere più efficiente e sostenibile la 

logistica, sia in entrata sia in uscita, in Puglia, un approccio organizzativo innovativo e integrato 

può rappresentare una soluzione strategica di grande impatto: la creazione di contratti di rete 

tra imprese agricole, cooperative, fornitori, operatori logistici e altri stakeholder della filiera 

agroalimentare, supportati da una piattaforma tecnologica digitale dedicata. 

Tale piattaforma non si limita a essere un semplice strumento tecnologico, ma assume un ruolo 

strategico in molteplici aspetti della gestione logistica. Innanzitutto, consente alle aziende 

agricole e alle cooperative di individuare e prenotare in modo flessibile e dinamico servizi di 

trasporto, stoccaggio, confezionamento e distribuzione, contribuendo così a ridurre i viaggi a 

vuoto e a ottimizzare l’utilizzo dei mezzi e delle risorse. Inoltre, facilita una pianificazione 
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centralizzata degli approvvigionamenti e delle spedizioni, rendendo possibile una migliore 

sincronizzazione stagionale tra fornitori e produttori, con evidenti benefici sull’efficienza 

complessiva. 

La piattaforma offre anche la possibilità di monitorare in tempo reale i flussi di merci, le 

condizioni di trasporto e lo stato degli stock grazie a sistemi integrati di tracking come GPS e 

RFID. Questo aumenta la trasparenza lungo tutta la filiera e permette di prevenire sprechi e 

inefficienze. Inoltre, mediante dashboard e strumenti di analisi dati, la piattaforma supporta le 

decisioni fornendo previsioni sulla domanda, suggerimenti per ottimizzare gli ordini e 

indicazioni per una gestione più sostenibile delle risorse disponibili. Non meno importante è la 

funzione di supporto all’accesso a incentivi e formazione, con sezioni dedicate a bandi e fondi 

regionali o europei, oltre alla possibilità di usufruire di corsi online e consulenze che favoriscono 

l’aggiornamento continuo degli operatori coinvolti. 

L’adozione congiunta di contratti di rete e piattaforme tecnologiche porta con sé molteplici 

vantaggi. Tra i principali vi è la significativa riduzione dei costi e un incremento dell’efficienza, 

dovuti alla possibilità di condividere risorse e coordinare in modo più efficace 

approvvigionamenti e consegne, evitando così sprechi e frammentazioni. A questo si aggiunge 

un miglioramento della sostenibilità ambientale, che deriva dalla condivisione di mezzi di 

trasporto a basso impatto e da una pianificazione più intelligente, con conseguente riduzione 

delle emissioni e del consumo energetico. Il modello consente inoltre di rafforzare la 

competitività delle imprese agricole, in particolare delle piccole e medie realtà che spesso 

incontrano difficoltà nell’accesso a investimenti infrastrutturali e tecnologici, offrendo loro la 

possibilità di accedere a servizi avanzati e a nuovi mercati con maggiore facilità. 

Un ulteriore effetto positivo riguarda la valorizzazione del territorio, poiché l’ottimizzazione 

logistica promuove il consolidamento delle filiere locali e favorisce l’integrazione con 

infrastrutture regionali, come porti e nodi intermodali, mettendo a sistema le potenzialità 

economiche della Puglia. Non meno rilevante è il miglioramento della trasparenza e della 

sicurezza lungo tutta la filiera: sistemi digitali integrati permettono un controllo più accurato 

della qualità e della tracciabilità dei prodotti, aumentando la fiducia dei consumatori finali. 
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Tuttavia, per garantire il successo di questa strategia è necessario affrontare alcune sfide. In 

primo luogo, è indispensabile favorire il coinvolgimento e la fiducia tra le imprese, 

promuovendo una cultura collaborativa e superando eventuali resistenze legate alla 

condivisione di dati e risorse. Inoltre, l’implementazione richiede investimenti iniziali 

importanti, sia per la creazione della piattaforma tecnologica sia per la stipula e gestione dei 

contratti di rete; questi investimenti possono essere sostenuti attraverso finanziamenti pubblici 

o partenariati pubblico-privati. Infine, è fondamentale prevedere programmi di formazione e 

accompagnamento continuo per gli operatori, al fine di garantire un’efficace adozione degli 

strumenti digitali e una gestione collaborativa efficiente. 

Nel prosieguo della sezione sono dettagliati il contratto di rete (soluzione organizzativa) e la 

piattaforma tecnologica digitale. Invece, nella sezione successiva è dettagliato il modello 

formale alla base del core della piattaforma digitale. 

 

4.1 Il contratto di rete 

Il contratto di rete rappresenta uno strumento giuridico che permette a diverse imprese di 

collaborare formalmente, pur mantenendo la propria autonomia gestionale. Questo modello 

favorisce la condivisione di risorse, competenze e servizi con l’obiettivo di accrescere la 

competitività e stimolare l’innovazione. Nel contesto della logistica agricola in Puglia, il 

contratto di rete si presenta come una soluzione particolarmente efficace, capace di generare 

molteplici benefici. In primo luogo, permette alle imprese, spesso di dimensioni piccole o 

medie, di aggregarsi per effettuare acquisti collettivi di input come sementi, fertilizzanti e 

materiali per imballaggi. Questa aggregazione consente di sfruttare economie di scala, 

riducendo così sia i costi sia l’impatto ambientale legato ai trasporti e alle forniture. Inoltre, 

attraverso la rete, le aziende possono condividere infrastrutture logistiche, sviluppando e 

gestendo insieme hub, piattaforme di stoccaggio e centri di confezionamento. Questo 

approccio ottimizza l’utilizzo degli spazi e dei mezzi di trasporto, aumentando l’efficienza 

complessiva della filiera. Un ulteriore vantaggio riguarda l’accesso ai mercati: le reti facilitano 

l’aggregazione dei prodotti destinati all’export, migliorando il coordinamento delle spedizioni 

e ampliando le possibilità di ingresso in canali commerciali più vasti, anche a livello 

internazionale. Infine, la collaborazione all’interno di un contratto di rete favorisce 
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l’innovazione e la sostenibilità, poiché consente di condividere gli investimenti necessari per 

introdurre mezzi di trasporto a basso impatto ambientale, tecnologie digitali e sistemi di 

tracciabilità. In questo modo, le imprese coinvolte possono beneficiare congiuntamente dei 

vantaggi derivanti dalla transizione verso una logistica più verde e tecnologicamente avanzata. 

Il contratto di rete in agricoltura, introdotto dall'articolo 1 bis del Decreto Legislativo 91/2014, 

rappresenta una delle innovazioni più significative nel settore agricolo dopo l'emanazione della 

legge di orientamento in agricoltura (Decreto Legislativo 228/2001). 

Il contratto di rete è stato inserito nel nostro sistema giuridico dall'articolo 3, commi 4-ter, 4-

quater, 4-quinquies, della Legge numero 33 del 9 aprile 2009 (che converte il Decreto 

Legislativo numero 5 del 10 febbraio 2009), successivamente modificata dal Decreto Legislativo 

numero 78 del 31 maggio 2010, convertito nella Legge numero 122 del 30 luglio 2010. 

In sintesi, il contratto di rete consiste in un accordo tra più imprenditori che si impegnano a 

collaborare con l'obiettivo di aumentare la propria capacità innovativa e competitiva sul 

mercato, sia a livello individuale (delle singole imprese) che collettivo (delle imprese coinvolte 

nella rete). 

Per raggiungere tali obiettivi, le imprese coinvolte nel contratto di rete si impegnano, in base a 

un programma comune, a:  

• collaborare in forme e ambiti specifici relativi all'esercizio delle loro attività; 

• scambiarsi informazioni o prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica o 

tecnologica; 

• svolgere insieme una o più attività rientranti nell'oggetto delle rispettive imprese. 

I soggetti che stipulano il contratto possono scegliere tra due tipologie di contratto di rete: 

1. rete-soggetto: in questo caso la rete assume una posizione autonoma e ha rilevanza 

giuridica e tributaria. Il contratto deve essere registrato come una posizione autonoma 

nel registro delle imprese della sede della rete. 
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2. rete-contratto: questa tipologia contrattuale è particolarmente adatta al settore 

agricolo, poiché le imprese partecipanti mantengono la propria soggettività giuridica e 

tributaria. Il contratto stipulato ha effetti obbligatori solo tra le parti e deve essere 

registrato separatamente da ciascuna impresa contraente nel registro delle imprese in 

cui è iscritta. 

Il contratto di rete "agricolo" può essere costituito da imprese agricole singole o associate. Per 

quanto riguarda l'esercizio dell'attività in forma collettiva, si ritiene che possano partecipare 

alla rete le figure giuridiche societarie che soddisfano i requisiti stabiliti dall'articolo 2 del 

Decreto Legislativo numero 99/2004. Queste figure includono le società agricole, ossia quelle 

società il cui oggetto sociale è esclusivamente l'esercizio delle attività previste dall'articolo 2135 

del codice civile e che includono nella loro denominazione o ragione sociale la dicitura "società 

agricola". 

Tra i vantaggi del contratto di rete agricolo, per quanto riguarda il presente progetto, si 

evidenziano: 

1. Riduzione dei costi di produzione: la rete può portare benefici sia in termini di costi variabili 

di produzione, consentendo, ad esempio, di acquistare fattori produttivi a prezzi più 

convenienti grazie al maggiore potere contrattuale nei confronti dei fornitori, sia in termini 

di costi fissi, permettendo alle imprese di utilizzare in modo più efficiente la propria capacità 

produttiva, anche grazie alla possibile collaborazione produttiva con altre imprese della 

rete; 

2. Riduzione dei tempi di approvvigionamento: stabilendo rapporti stabili con le altre imprese 

della rete, è possibile creare, sviluppare e consolidare reti di subfornitura tra le imprese 

della rete, riducendo i tempi di approvvigionamento e ottimizzando le scorte, e di 

conseguenza, i tempi di produzione. 

È importante notare che il contratto di rete agricolo consente assunzioni congiunte, 

soddisfacendo le esigenze delle imprese agricole che desiderano cogliere nuove opportunità di 

sviluppo. Concretamente, grazie al nuovo contratto di rete, è possibile assumere uno o più 

dipendenti destinati a svolgere attività presso le rispettive aziende, con la ripartizione degli 
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oneri tra i soggetti che compongono la rete stessa. Questa opportunità è disponibile per le 

imprese agricole legate tra loro da un contratto di rete o quando almeno il 50% di esse, 

nell'ambito del contratto, sono agricole. 

4.2 Analisi di redditività del contratto di rete 

Nell’ambito della proposta di un contratto di rete “agricolo”, che denomineremo 

AgriSharing, orientato allo sviluppo ed alla gestione di una piattaforma per lo sharing di risorse 

strumentali ed umane, ovvero di servizi, è fondamentale chiedersi se una piattaforma del 

genere sia realmente in grado di creare valore. 

L’obiettivo di questa sezione è comprendere quali siano le ipotesi di mercato e le condizioni 

al contorno che possano consentire a un contratto di rete “agricolo”, dotato di soggettività 

giuridica e tributaria, e sostenuto da un fondo di sviluppo, di scalare sul mercato, coprendo i 

costi sia nella fase di approntamento dell’infrastruttura tecnologica, sia durante l’espansione 

nel mercato potenziale. 

Il piano finanziario qui presentato accompagna una strategia di crescita focalizzata sulla 

progressiva penetrazione del mercato dei servizi per l'agricoltura meccanizzata, attraverso una 

piattaforma digitale per lo sharing di mezzi agricoli dotati di tecnologie IoT. Il modello di 

business, che considera il Contratto di Rete come una vera e propria startup innovativa, 

prevede un'espansione graduale supportata da una rete di aziende agricole già operative, con 

un approccio che riduce i costi fissi e sfrutta l'interoperabilità delle tecnologie installate. 

Il piano include una previsione su cinque anni, con stime di crescita delle installazioni, ricavi 

derivanti da commissioni per operazioni di sharing, vendite di hardware IoT e canoni per 

l'accesso software. Il miglioramento progressivo del margine operativo lordo (MOL) e del cash 

flow atteso renderà il progetto attrattivo per investitori interessati all'innovazione agricola, alla 

digitalizzazione e alla sostenibilità. 

Le ipotesi di partenza, dettagliate nelle sezioni successive, sono costruite su una base 

prudenziale e calibrata sul contesto del mercato agricolo italiano (e pugliese, in particolare). I 

dati si riferiscono principalmente alla disponibilità di mezzi agricoli sottoutilizzati, alla 
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dimensione media delle aziende, e alla propensione all’adozione di tecnologie digitali nei 

prossimi anni. 

Ipotesi Strategiche e di Mercato 
Uno degli elementi più rilevanti nella definizione del mercato potenziale del servizio di 

sharing è rappresentato dalla quantità di ore in cui i mezzi agricoli restano inutilizzati. La stima 

di circa 3 miliardi di ore annue di inutilizzo in Italia si basa su un’analisi derivata da più fattori 

strutturali del settore agricolo italiano. Secondo il Censimento dell’Agricoltura ISTAT (ultimo 

disponibile 2020), in Italia vi sono oltre 1,1 milioni di aziende agricole, di cui una parte 

significativa possiede almeno un mezzo meccanico autonomo (trattori, mietitrebbie, 

atomizzatori, ecc.). Il parco macchine agricole nazionale è stimato in oltre 2 milioni di mezzi, 

ma l’utilizzo medio annuo di ciascun mezzo, secondo diverse indagini di settore, non supera le 

300–400 ore operative l’anno. Questo valore è dovuto a diversi fattori: la stagionalità e la 

frammentazione delle colture; la dimensione media aziendale molto bassa (11 ettari circa), che 

riduce la domanda interna di lavoro meccanizzato; l’assenza, fino ad oggi, di modelli condivisi 

per l’uso efficiente delle macchine. Supponendo che ogni mezzo potenzialmente possa operare 

almeno 2.000 ore/anno (8 ore al giorno per 250 giorni), e ipotizzando un utilizzo reale medio di 

350 ore, si ottiene un valore medio di 1.650 ore di inutilizzo per ogni macchina. Moltiplicando 

questo valore per 1,8 milioni di mezzi potenzialmente condivisibili, si raggiunge una stima 

prudente di circa 3 miliardi di ore complessive di inattività potenziale. 

La disponibilità di un bacino così ampio di ore di mezzi meccanici sottoutilizzati giustifica 

appieno l’adozione di un sistema di sharing agricolo come leva per aumentare l’efficienza, 

ridurre costi operativi e valorizzare investimenti già sostenuti dagli agricoltori. Ipotizzando che 

solo il 5% di queste ore sia realisticamente convertibile in ore disponibili per il servizio di 

sharing, si ottiene un potenziale mercato di 150 milioni di ore. Considerando una durata media 

di intervento pari a 0,75 ore per ettaro e una dimensione media aziendale di 11 ettari, il numero 

teorico di interventi eseguibili sul mercato disponibile arriva a circa 18 milioni. L'obiettivo della 

piattaforma è raggiungere una quota pari all'1% di questo mercato entro il quinto anno di 

attività, ovvero circa 181.818 interventi annui. Questo target, pur rappresentando 

numericamente un traguardo significativo, deve essere considerato estremamente cautelativo 

rispetto alla reale potenzialità del mercato. Infatti, la scelta di fissare come obiettivo una quota 
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dell'1% si basa su un principio di massima prudenza: il mercato potenziale è ampio, 

frammentato e caratterizzato da elevata incidenza di mezzi sottoutilizzati, ma l'introduzione di 

un nuovo modello come lo sharing agricolo richiede tempo per consolidarsi culturalmente. 

Assumere di conquistare solo l'1% di un tale bacino in cinque anni significa riconoscere le 

difficoltà fisiologiche legate all'adozione iniziale, ma al contempo lasciare margine per 

performance ben superiori, soprattutto in caso di politiche di incentivazione, alleanze 

strategiche o dinamiche di mercato favorevoli. Per questo motivo, la quota fissata non 

rappresenta un limite, ma una base di partenza realistica, sostenibile e difendibile anche in 

contesti di analisi conservativa da parte di investitori istituzionali. Nella Tabella 1 sono riassunte 

le ipotesi di mercato su cui si basa il presente piano finanziario. 

 

Tabella 1- Ipotesi di mercato 

Per realizzare questi numeri, il modello prevede di coinvolgere progressivamente fino a 

350 aziende agricole attive nel programma di sharing, ciascuna con una media di 2 mezzi. Di 

questi, si prevede che il 50% venga dotato di tecnologia IoT, portando a un totale di 700 mezzi 

monitorati e attivi nella rete entro il quinto anno. La crescita attesa segue una progressione del 

50% annuo, coerente con una strategia di espansione rapida ma sostenibile, facilitata 

dall’adozione di strumenti digitali e da un’efficace penetrazione del mercato tramite canali 

diretti e partnership operative. 

Agrisharing - IPOTESI DI MERCATO Valori
Numero di ore di inutilizzo dei mezzi in Italia 3.000.000.000           
%  di ore effettivamente disponibili per lo sharing 5                                    
Numero di ore effettivamente disponibili 150.000.000               
Dimensioni medie aziendali in Italia (ha) 11
Durata Media dell'intervento per ha (ore) 0,75                              
Numero di Interventi per il mercato sharing 18.181.818                 
Obiettivo di acquisizione della percentuale di mercato 1,00                              
Numero di Interventi per raggiungere l'obiettivo 181.818                       
Numero medio di mezzi per azienda 2                                    
Percentuale media di mezzi per azienda che viene dotata di IoT 50                                  
Numero di aziende che entrerebbero nel mercato sharing 35.000                          
Numero di aziende target da coinvolgere nel mercato sharing 350                                
Numero totale di mezzi in sharing interessati da tecnologie IoT 700                                
Crescita annua (%) 50
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Modello di Ricavo (Revenue Streams) 
Il modello di ricavo prevede tre principali linee di fatturato, ciascuna legata a uno specifico 

servizio offerto dalla piattaforma: 

1. Commissioni sul servizio di sharing dei mezzi agricoli: si applica una commissione fissa di 13 

€ per ogni intervento realizzato tramite la piattaforma. Tale fee rappresenta meno del 9% 

del valore medio di un intervento agricolo (stimato in 150 €/ha), risultando quindi 

pienamente sostenibile per l’utente finale. La quantità di interventi cresce progressivamente 

fino a raggiungere 182.250 operazioni nel quinto anno, per un fatturato derivante da questa 

linea pari a circa 2,37 milioni di euro. 

2. Vendita o noleggio di dispositivi IoT: ogni mezzo agricolo coinvolto viene dotato di 

tecnologia IoT per la tracciabilità e l’ottimizzazione delle operazioni. Si prevede la vendita o 

il noleggio di questi dispositivi a un prezzo medio di 400 € ciascuno, con un incremento 

costante del parco mezzi equipaggiati (fino a 709 unità nel quinto anno), generando un 

fatturato cumulato coerente con i volumi crescenti. 

3. Licenze software annuali: le aziende agricole che utilizzano la piattaforma versano un 

canone annuo di 200 € per accedere ai servizi digitali, inclusi dashboard di gestione, 

cronologia delle operazioni, notifiche e assistenza remota. Il numero di licenze segue 

l’adozione da parte delle aziende target (70 nel primo anno fino a 354 nel quinto), 

contribuendo a una base ricorrente di fatturato. 

Le opzioni di fatturato precedentemente descritte possono essere proiettate in modo da 

arrivare alla fine del quinto anno a raggiungere il risultato. Una ipotesi di andamento del 

venduto potrebbe essere quella riportata in Tabella 2 che evidenzia i numeri target ipotizzati in 

Tabella 1 all’anno 5. L’anno 0 è ipotizzato come anno in cui terminano gli investimenti di 

sviluppo della piattaforma ed avvio delle attività di marketing per il lancio della proposta. 

 

Tabella 2 - Andamento del venduto a 5 anni 

Opzionid i fatturato Unità di misura ANNO 0 ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 ANNO 5
Commissioni sul sharing di trattori o attrezzature agricole # commissioni annue 0 36.000              54.000            81.000              121.500            182.250                
Vendita o noleggio di dispositivi IoT / hardware #di unità vendute 0 140 210 315 473 709
Licenza d’uso software o canone di accesso alla piattaforma# di canoni annui 0 70 105 158 236 354
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Le ipotesi di mercato illustrate in precedenza costituiscono la base per la proiezione del 

fatturato generato dal contratto di rete AgriSharing. Tale fatturato deriva, come abbiamo 

detto, da tre canali principali: le commissioni derivanti dalle operazioni di sharing dei mezzi 

agricoli, la vendita o il noleggio dei dispositivi IoT installati sui mezzi, e i canoni annuali per 

l’accesso ai servizi software della piattaforma. La componente dominante è rappresentata dalle 

commissioni sulle operazioni di sharing, che prevedono un fee fisso per ogni intervento 

realizzato sulla piattaforma. L’incremento del numero di operazioni è graduale ma costante, 

riflettendo una crescente adesione da parte delle aziende agricole, sia in termini di disponibilità 

di mezzi condivisi, sia in termini di domanda di servizi meccanizzati flessibili. A partire dal terzo 

anno, il numero di operazioni tende a crescere, seguendo la curva di penetrazione prevista per 

i modelli innovativi in agricoltura. I dispositivi IoT installati a bordo dei mezzi agricoli in 

condivisione consentono il monitoraggio in tempo reale delle attività e la tracciabilità degli 

interventi. La loro vendita (o noleggio) rappresenta un canale di monetizzazione legato 

all’espansione della rete mezzi, ed è proporzionale al numero di aziende coinvolte nel progetto. 

Si prevede un’adozione rapida tra le aziende medio-piccole, più inclini a cogliere il beneficio 

immediato dell’efficienza operativa, mentre le aziende più strutturate tenderanno ad avviare 

l’adozione in modo più graduale, per poi accelerare significativamente a partire dal quarto 

anno. I canoni software rappresentano una voce di ricavo ricorrente e crescente, collegata 

direttamente al numero di aziende aderenti che accedono alla piattaforma gestionale. I servizi 

digitali offerti includono: gestione degli interventi meccanici, tracciabilità, accesso a report 

storici, assistenza tecnica e integrazione con i dispositivi IoT. Questa componente rappresenta 

un flusso stabile di entrate e consolida il rapporto di lungo termine tra il Contratto di Rete e le 

aziende agricole, rafforzando la fidelizzazione. Nel complesso, il piano presenta una strategia 

di crescita equilibrata (Tabella 3) che unisce ricavi immediati (derivanti da vendite hardware e 

commissioni di servizio) a entrate ricorrenti (legate ai canoni annuali), assicurando sostenibilità 

finanziaria e capacità di autofinanziamento progressivo nel tempo. Il valore del fatturato 

complessivo riflette in modo diretto gli obiettivi di penetrazione del mercato definiti con 

criterio prudenziale, e dimostra la solidità e la replicabilità del modello di business. 

 

Andamento del Fatturato Prezzo per unità (€) ANNO 0 ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 ANNO 5
Commissioni sul sharing di trattori o attrezzature agricole 13 468.000,00      702.000,00   1.053.000,00  1.579.500,00  2.369.250,00      
Vendita o noleggio di dispositivi IoT / hardware 400 56.000,00        84.000,00      126.000,00      189.000,00      283.500,00          
Licenza d’uso software o canone di accesso alla piattaforma 200 14.000,00        21.000,00      31.500,00        47.250,00        70.875,00            

TOTALE FATTURATO 538.000,00      807.000,00   1.210.500,00  1.815.750,00  2.723.625,00      
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Tabella 3- Andamento del fa@urato 

Struttura dei Costi Operativi 
La struttura dei costi prevista per il contratto di rete è articolata su più categorie e tiene 

conto della necessità di scalare il servizio in modo sostenibile. Ogni voce è stata dimensionata 

tenendo conto della crescita progressiva del numero di aziende coinvolte, dei mezzi monitorati, 

e dell'infrastruttura tecnologica da mantenere e aggiornare. Di seguito la descrizione delle 

principali componenti: 

1. Risorse umane: rappresentano la principale voce di costo. Comprendono il team 

tecnico, commerciale, amministrativo e di supporto clienti. Il costo del personale cresce 

da 483.000 € nel primo anno fino a superare 1 milione € nel quinto, coerentemente con 

l'espansione del servizio e della base clienti. Questi valori sono stati ottenuti 

immaginando un fabbisogno di figure professionali che costituiscono un team completo 

per affrontare una tale sfida (Tabella 4). 

 

Tabella 4 - Agrisharing, figure professionali necessarie e numero di risorse umane per la 

composizione del team di sviluppo e distribuzione 

Ipotizzando un quadro retributivo netto ed un costo aziendale per ogni figura 

professionale in linea con i valori di mercato, è ora possibile ipotizzare il costo aziendale 

relativo alle risorse umane nell’arco dei 5 anni (Tabella 5). 

 

Ruolo/Funzione A0 A1 A2 A3 A4 A5
CEO + CFO (Chief Executive Officer + Chief Financial Officer) 1 1 1 2 2 2
CTO + COO + Product Manager (Accorpato) 1 1 1 1 2 2
Ingegneri IoT 1 2 2 2 2 3
Data Scientist/Machine Learning Engineer 1 2 2 2 2 2
Responsabile Vendite/Business Development (Gestisce Marketing) 1 2 2 2 2 2
Full Stack Developer 1 2 2 3 3 4
Supply Chain 1 1 2 3 3 3
Sistemista + Esperto Sicurezza Informatica 1 1 1 1 1 1

NUMERO DI UNTA'

Ruolo/Funzione A0 A1 A2 A3 A4 A5
CEO + CFO (Chief Executive Officer + Chief Financial Officer) 63000 63000 63000 126000 126000 126000
CTO + COO + Product Manager (Accorpato) 63000 63000 63000 63000 126000 126000
Ingegneri IoT 52500 105000 105000 105000 105000 157500
Data Scientist/Machine Learning Engineer 52500 105000 105000 105000 105000 105000
Responsabile Vendite/Business Development (Gestisce Marketing) 52500 105000 105000 105000 105000 105000
Full Stack Developer 52500 105000 105000 157500 157500 210000
Supply Chain Manager 52500 52500 105000 157500 157500 157500
Sistemista + Esperto Sicurezza Informatica 52500 52500 52500 52500 52500 52500

Totale annuo 483.000,00 651.000,00 703.500,00 871.500,00 934.500,00 1.039.500,00  

COSTO AZIENDALE
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Tabella 5 - Costo aziendale del personale 

2. Installazioni e post vendita IoT: includono l'attività di montaggio, collaudo e 

manutenzione dei dispositivi IoT sui mezzi agricoli, nonché l'assistenza tecnica erogata 

alle aziende utenti. Questi costi sono proporzionali al numero di mezzi dotati di 

tecnologia e alla progressiva penetrazione del servizio. 

3. Servizi cloud e IT: coprono l'infrastruttura digitale (hosting, sicurezza, database, API), 

necessaria per far funzionare la piattaforma e garantire tracciabilità e accessibilità in 

tempo reale. La spesa è contenuta ma cresce con il numero di licenze attive e di 

dispositivi connessi. 

4. Costi di sede e utenze: comprendono l'affitto di uno spazio operativo e i relativi 

consumi. Sono costi semi-fissi con incremento moderato anno su anno. 

5. Marketing e acquisizione clienti: fondamentali per stimolare l’adozione della 

piattaforma. Gli investimenti in comunicazione digitale, partecipazione a fiere, 

campagne settoriali e incentivazione al passaparola sono dimensionati in crescita 

progressiva: da 20.000 € nel primo anno a quasi 50.000 € nel quinto. 

6. Servizi generali e contabili: includono spese legali, contabilità, consulenze e 

assicurazioni. Anch’esse crescono moderatamente, seguendo la dimensione del 

progetto. 

7. Investimenti ricorrenti (Capex): previsti 10.000 € all’anno per attrezzature, 

aggiornamenti e strumenti a supporto dell’erogazione del servizio. 

Questa composizione dei costi consente di mantenere una struttura operativa snella, 

flessibile e scalabile, in grado di accompagnare l’espansione della base utenti senza 

compromettere la sostenibilità finanziaria del progetto. Nella Tabella 6 è riportato 

integralmente l’andamento dei costi (diretti ed indiretti) negli anni di proiezione. 

 

Costi ANNO 0 ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 ANNO 5
Risorse umane 483.000,00     651.000,00      703.500,00   871.500,00      934.500,00      1.039.500,00      

nodi IoT per ottimizzaziione logistica -                    21.000,00        31.500,00      47.250,00        70.875,00        106.312,50          
servizi in cloud (hosting, dati e sicurezza) 1000 1.100,00          1.210,00        1.331,00           1.464,10           1.610,51               

sede aziendale 24000 25.200,00        26.460,00      27.783,00        29.172,15        30.630,76            
utenze sede aziendale 3000 3.150,00          3.307,50        3.472,88           3.646,52           3.828,84               

servizi contabilità, sicurezza 5000 5.500,00          6.050,00        6.655,00           7.320,50           8.052,55               
Installazioni conto terzi e post vendita -                    9.800,00          14.700,00      22.050,00        33.075,00        49.612,50            

Marketing e social media 20.000,00        24.000,00      28.800,00   34.560,00      41.472,00      49.766,40          
TOTALE COSTI 536.000,00     740.750,00      815.527,50   1.014.601,88  1.121.525,27  1.289.314,06      
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Tabella 6 -  Andamento dei cosE 

Investimenti Iniziali  
La realizzazione e l’avvio del contratto di rete prevede un investimento iniziale necessario 

per coprire i costi di setup tecnologico, validazione operativa e primo go-to-market. Nello 

scenario attuale, l’investimento iniziale stimato è pari a 500.000 €, da finanziare attraverso 

capitale di rischio, fondi pubblici per l’innovazione agritech o contributi da parte delle aziende 

aderenti alla rete. A tale investimento iniziale si aggiunge un piano di investimenti ricorrenti 

(Capex) pari a 10.000 € annui per cinque anni. Tali fondi saranno impiegati per l’acquisto di beni 

strumentali a supporto delle attività, tra cui attrezzature per l’installazione, dispositivi 

dimostrativi, strumenti di monitoraggio e hardware per lo sviluppo o l’integrazione della 

piattaforma. L’ammortamento di tali beni segue un ciclo di vita previsto tra i 3 e i 5 anni, 

coerente con la durata delle tecnologie IoT adottate e con l’evoluzione delle componenti 

software su cui si basa la piattaforma. Questa struttura di investimento è pensata per 

mantenere elevata l'efficienza del capitale impiegato, evitando sovrainvestimenti iniziali e 

garantendo flessibilità e modularità nella crescita tecnologica del progetto. 

Proiezione dei Flussi di Cassa 
La proiezione dei flussi di cassa considera una dinamica pluriennale dei principali aggregati 

economici, fondata sulle ipotesi operative e di mercato descritte nei punti precedenti. Di 

seguito vengono sintetizzate le voci fondamentali (Tabella 7): 

• Ricavi: derivano dalle tre linee principali (commissioni, IoT, licenze software), con una 

crescita annuale significativa e coerente con l’espansione della base utenti e del numero 

di operazioni sulla piattaforma. Al quinto anno i ricavi superano i 2,7 milioni di euro. 

• Costi operativi: includono il personale, marketing, servizi digitali, installazioni e spese 

generali. Sebbene in aumento, i costi sono progettati per rimanere sotto controllo 

grazie alla struttura snella del Contratto di Rete. Al quinto anno, i costi totali si attestano 

poco sopra 1,28 milioni di euro. 

• Margine Operativo Lordo (MOL): passa da valori negativi nei primi due anni a una 

progressiva stabilizzazione in positivo dal terzo anno, fino a superare 1,4 milioni di euro 

nel quinto. Questo indica una buona leva operativa e sostenibilità a regime. 
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• Tassazione: applicata dal quarto anno in avanti, una volta che il cash flow diventa 

positivo e strutturato. L’impatto fiscale viene tenuto prudenzialmente sotto controllo 

grazie agli ammortamenti e ai costi deducibili. 

• Cash Flow Netto: negativo nei primi tre anni, in fase di investimento e sviluppo. Torna 

positivo dal quarto anno e si consolida al quinto con oltre 1 milione di euro di 

disponibilità finanziaria netta generata. 

 

Tabella 7 - MOL, InvesEmenE, CAPEX, Cash Flow 

Questa progressione indica che il Contratto di Rete raggiunge il break-even finanziario tra il 

terzo e il quarto anno e diventa in grado di autofinanziare la crescita da quel momento in poi.  

 

Figura 1 - break-even AgriSharing 

La generazione di cassa permette di valutare scenari di reinvestimento, estensione geografica 

o remunerazione degli investitori. 

ANNO 0 ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 ANNO 5
536.000,00 -  202.750,00 -  8.527,50 -     195.898,13    694.224,73    1.434.310,94    

500.000,00     
-                    10.000,00        10.000,00      10.000,00        10.000,00        10.000,00            

-                   -                   -                 54.851,48      194.382,92    401.607,06        
36.000,00 -    212.750,00 -  18.527,50 -  131.046,65    489.841,81    1.022.703,88    

Tasse
CASH FLOW

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL)
Investimenti

Capital Expenditure (x beni strumentali)
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Indicatori di Performance Finanziaria 
L’analisi degli indicatori finanziari conferma la sostenibilità e l’attrattività del progetto nel 

medio termine. Di seguito i principali KPI calcolati sulla base dello scenario quinquennale: 

• VAN (Valore Attuale Netto): pari a 834.479 € con un tasso di attualizzazione dell’8%. 

Questo valore positivo indica che il progetto non solo restituisce l’investimento iniziale, 

ma genera anche valore netto per gli investitori, al netto del rischio e del tempo. 

• TIR (Tasso Interno di Rendimento): pari al 34%. Significa che il rendimento implicito 

dell’investimento è significativamente superiore al costo del capitale, rendendo 

l’operazione appetibile per chi investe in iniziative agritech e digitali. 

• Break-even operativo e finanziario: il contratto di rete raggiunge il punto di pareggio 

operativo tra il terzo e il quarto anno, e inizia a generare cassa netta positiva dal quarto 

anno in avanti. Questo consente di avviare una fase di autofinanziamento. 

• Payback Period: l’investimento iniziale di 500.000 € viene recuperato tra il quarto e il 

quinto anno, a seguito dell’aumento del margine operativo e della stabilizzazione dei 

costi. 

• MOL (Margine Operativo Lordo): in crescita costante, supera 1,4 milioni € al quinto 

anno. Dimostra la buona leva operativa del modello di business. 

• Rapporto costi/ricavi: migliora progressivamente: dal 125% del primo anno (costi > 

ricavi) fino a scendere sotto il 50% al quinto anno, segno di efficienza economica 

crescente. 

Questi indicatori, letti nel loro insieme, dimostrano che il contratto di rete è in grado di 

generare valore economico, attrarre investimenti e garantire stabilità nel medio termine, con 

margini di miglioramento ulteriori legati all’espansione geografica e alla crescita oltre la soglia 

target dell’1% del mercato. 

Analisi di Sensibilità 
L’analisi di sensibilità è uno strumento essenziale per comprendere come variazioni nelle 

ipotesi di base possano influenzare la redditività e la sostenibilità economica del contratto di 

rete. Nel nostro caso, sono stati individuati quattro principali fattori da monitorare: 

• Tasso di crescita clienti: un incremento più lento (es. +30% annuo anziché +50%) 

comporterebbe un ritardo nel raggiungimento del break-even e un abbassamento del 
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VAN. Viceversa, una crescita più rapida porterebbe a risultati economici migliori già dal 

terzo anno, con effetto leva sul cash flow. 

• Prezzo per operazione: la commissione di 13 € è competitiva rispetto al valore medio di 

mercato (150 € per ha di lavorazione del terreno). Tuttavia, è possibile simulare scenari 

con fee ridotte (es. 10 €) o aumentate (es. 15 €) per valutare la resilienza economica del 

modello e l’accettabilità percepita dagli utenti finali. 

• Aggiunta o rimozione di linee di ricavo: l’inserimento di nuovi servizi (es. abbonamenti 

premium, analisi predittive, API esterne) potrebbe ampliare la marginalità. Al contrario, 

l’eventuale eliminazione di una linea (es. vendita IoT) impatterebbe negativamente sul 

payback e sull’equilibrio tra ricavi fissi e variabili. 

• Scenari multipli: sono stati analizzati tre scenari di sintesi: 

- Realistico: basato sulle ipotesi attuali 

- Ottimista: crescita al 70%, commissione a 15 €, adozione anticipata 

- Conservativo: crescita al 30%, fee a 10 €, ritardo nell’adozione 

In tutti gli scenari, il modello mantiene una solidità di base grazie alla diversificazione delle fonti 

di ricavo e alla scalabilità operativa. L’analisi dimostra che l’equilibrio economico può essere 

raggiunto anche in condizioni meno favorevoli, mentre in contesti positivi il progetto può 

generare ritorni molto superiori rispetto alle attese di base. 

Considerazioni Finali  
L’analisi precedente mostra che il contratto di rete agricolo finalizzato alla realizzazione di 

una piattaforma per lo sharing delle risorse strumentali ed operatori terzisti presenta un profilo 

di sostenibilità economica credibile e progressivo. La sua capacità di generare valore cresce con 

l'espansione della base clienti e il consolidamento della piattaforma, ma soprattutto si fonda 

su una struttura dei costi controllata e scalabile. Il progetto è pienamente allineato con gli 

obiettivi strategici di transizione digitale, efficienza produttiva e sostenibilità ambientale nel 

settore agricolo. A differenza di un’iniziativa esclusivamente privata, in questo caso si configura 

uno scenario in cui soggetti pubblici, a partire governo, regione o enti di sviluppo rurale, 

possono giocare un ruolo cruciale. L’intervento tramite fondi pubblici  può essere decisivo per 

innescare l’adozione iniziale di una tecnologia ad alto impatto ma ancora scarsamente diffusa. 

Un’iniezione di capitali pubblici in fase early-stage può catalizzare la fiducia del sistema agricolo 
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e ridurre il rischio percepito dagli operatori. In particolare, nel contesto pugliese, il progetto 

assume un valore aggiunto di tipo sociale e ambientale. L’epidemia di Xylella fastidiosa ha 

colpito duramente il patrimonio olivicolo, falcidiando migliaia di ettari e generando un vuoto 

produttivo e paesaggistico. In questo scenario, la diffusione di un sistema di sharing dei mezzi 

agricoli potrebbe accelerare i processi di riconversione colturale e favorire la rigenerazione dei 

suoli abbandonati. Un incremento della frequenza e tempestività dei lavori agricoli, reso 

possibile dalla disponibilità condivisa di mezzi specializzati e connessi, rappresenta un elemento 

chiave per la prevenzione fitosanitaria, l’adozione di colture più esigenti e il supporto a pratiche 

agricole rigenerative. È quindi evidente il valore pubblico e collettivo di un progetto come 

questo, che oltre alla sostenibilità economica, produce benefici ambientali, territoriali e sociali 

duraturi. Per tutti questi motivi, il contratto di rete si candida a diventare un’infrastruttura 

abilitante per il rilancio dell’agricoltura pugliese, specialmente nelle aree colpite da crisi 

strutturali. Un’opportunità per investitori pubblici e privati di contribuire attivamente a un 

ecosistema digitale condiviso, resiliente e orientato al futuro. 

5 La piattaforma tecnologica digitale 

Per sfruttare appieno le potenzialità offerte dal contratto di rete, è fondamentale dotarsi di una 

piattaforma digitale integrata che possa agire come un vero e proprio hub, favorendo l’incontro 

tra domanda e offerta di servizi logistici e produttivi. Questa piattaforma assume un ruolo 

centrale e polifunzionale, facilitando numerose attività essenziali per migliorare l’efficienza e la 

sostenibilità della filiera agricola. In primo luogo, essa funge da marketplace digitale dei servizi 

logistici, permettendo ad aziende agricole e cooperative di ricercare e prenotare con facilità 

servizi di trasporto, stoccaggio, confezionamento e distribuzione. Questo sistema rende più 

dinamica e flessibile la gestione delle risorse, contribuendo a ridurre i viaggi a vuoto e a 

ottimizzare il carico dei mezzi impiegati. Inoltre, la piattaforma consente una pianificazione 

condivisa e centralizzata degli approvvigionamenti, delle spedizioni e dell’uso di macchinari 

condivisi, favorendo una migliore sincronizzazione tra fornitori e produttori, soprattutto in vista 

della stagionalità delle attività agricole. 

Un altro aspetto fondamentale riguarda il monitoraggio in tempo reale delle merci e delle loro 

condizioni durante il trasporto e lo stoccaggio, reso possibile dall’integrazione di tecnologie 
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come GPS e RFID. Questo permette di aumentare la trasparenza della filiera e di prevenire 

sprechi dovuti a inefficienze o deterioramenti. Oltre al monitoraggio, la piattaforma offre 

strumenti avanzati di supporto alle decisioni: tramite dashboard intuitive e analisi dei dati, 

fornisce previsioni sulla domanda, suggerimenti per ottimizzare gli ordini e indicazioni per una 

gestione più sostenibile delle risorse disponibili. 

Infine, la piattaforma rappresenta anche un canale privilegiato per facilitare l’accesso a 

incentivi e percorsi formativi. Al suo interno possono essere integrate sezioni dedicate ai bandi 

e ai fondi regionali o europei, oltre a offrire corsi online e servizi di consulenza mirati, 

garantendo così un aggiornamento continuo degli operatori e favorendo l’adozione di pratiche 

sempre più efficienti e sostenibili. In sintesi, questa piattaforma digitale integrata costituisce 

uno strumento strategico imprescindibile per valorizzare al meglio le sinergie tra le imprese 

agricole e migliorare la competitività complessiva del sistema logistico pugliese. 

5.1 Modello di allocazione delle risorse 

Gli strumenti avanzati di supporto alle decisioni si basano su modelli matematici di allocazione 

ottimale delle risorse (mezzi di trasporto, spazi di stoccaggio, macchinari agricoli, attrezzature 

per il confezionamento, ecc). Il problema decisionale può essere formulato, in una veste 

alquanto generale, come segue. Gli utenti della piattaforma specificano un insieme di richieste. 

Ciascuna richiesta intende reperire un insieme di risorse di determinata tipologia (ad esempio, 

nel caso di macchinari agricoli, quelle individuate nel focus group – si veda il report D4.1.1). 

Specifica, inoltre, una o più giornate lavorative, selezionate in un determinato insieme. D’altro 

canto, ciascuna risorsa è disponibile per la condivisione soltanto in un determinato insieme di 

giornate. L’obiettivo del modello di ottimizzazione è quello di massimizzare il numero delle 

richieste servite.  

DATI: 

• T={1, …, n}: orizzonte di pianificazione per la condivisione delle risorse, costituito da n 

giornate lavorative; 

• M: insieme delle m risorse disponibili per la condivisione; 
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• am,t: costante binaria 0/1, pari a 1 se e solo se la risorsa mÎM è disponibile per la 

condivisione nella giornata tÎT; 

• TP: insieme delle tipologie di risorse; 

• em,tp: costante binaria 0/1, pari a 1 se e solo se la risorsa mÎM è di tipo tpÎTP; 

• R: insieme delle richieste (bundle) di risorse, avanzate dagli utenti della condivisione; 

• cr,t: costante binaria 0/1, pari a 1 se e solo se la richiesta rÎR include la giornata tÎT; 

• dr,tp: costante binaria 0/1, pari a 1 se e solo se la richiesta rÎR richiede un tipo di risorsa 

tpÎTP; 

• gr: numero di giornate lavorative per le quali la richiesta del bundle è formulata. 

 

VARIABILI DECISIONALI 

• zr: variabile binaria 0/1, pari a 1 se e solo se la richiesta rÎ R è soddisfatta; 

• yr,t: variabile binaria 0/1, pari a 1 se e solo se la richiesta rÎ R è soddisfatta nella giornata 

tÎT; 

• xm,t,r: variabile binaria 0/1, pari a 1 se e solo se la risorsa mÎ M è assegnata per la 

giornata tÎT alla richiesta rÎ R. 

 

MODELLO DI OTTIMIZZAZIONE 

Il modello decisionale mira a massimizzare il numero di richieste servite. 

Max  ∑ 𝑧!!∈#           (1) 

s.a. 

𝑧! ≤
$
%!
∑ 𝑐!&𝑦!,&&∈(    rÎR    (2) 

𝑦!& ≤
$

∑ *",$%"∈'
∑ 𝑒+,&,𝑥+,&,!+∈-  rÎR, tÎT, tpÎTP: dr,tp=1 (3) 

𝑦!& ≤ ∑ 𝑒+,&,𝑥+,&,!+∈-    rÎR, tÎT, tpÎTP: dr,tp=1 (3) 

∑ 𝑥+,&,!!∈# ≤ 1    mÎM, tÎT   (4) 

𝑧! = 0/1    rÎR    (5) 

𝑦!,& = 0/1    rÎR, tÎT   (6) 

𝑥+,&,! = 0/1    mÎM, tÎT, rÎR  (7) 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

28 di 30 

 

La funzione obiettivo (1) esprime il numero di richieste servite. I vincoli (2) specificano che zr è 

pari a 1 se e solo se gr variabili yr,t sono pari a 1 in uno dei giorni associati alla richiesta rÎR. I 

vincoli (3) stabiliscono che la variabile yr,t è pari a 1 se e solo alla richiesta rÎR è assegnato 

almeno una risorsa di ciascun tipo specificato. Infine, i vincoli (4) richiedono che ciascuna risorsa 

sia assegnata, in una data giornata, al più ad una richiesta. 

Naturalmente, potrebbero essere presenti ulteriori vincoli operativi: ad esempio, vincoli atti ad 

assicurare che, in presenza di risorse scarse, vi sia equità nella loro allocazione. L’inclusione di 

questi eventuali vincoli può essere fatta agevolmente, senza alterare la struttura della 

piattaforma. 

5.2 Aspetti tecnologici e implementativi 

Esistono diverse soluzioni tecnologiche disponibili per implementare una piattaforma 

tecnologica digitale come quella descritto precedentemente, ognuna delle quali può essere 

personalizzata per soddisfare le esigenze specifiche del progetto. Ecco un elenco delle soluzioni 

più comuni: 

Per quanto riguarda i framework di sviluppo web: 

• React.js: Un framework JavaScript per creare interfacce utente dinamiche e reattive. 

• AngularJS o Angular: Framework front-end sviluppato da Google per creare app web 

dinamiche. 

• Vue.js: Un framework JavaScript progressivo per creare interfacce utente reattive e 

performanti. 

Per quanto concerne i linguaggi di programmazione: 

• HTML/CSS: Utilizzati per definire la struttura e lo stile del portale web. 

• JavaScript: Linguaggio di scripting per aggiungere interattività e dinamicità alla pagina 

web. 

• PHP: Linguaggio di scripting ampiamente utilizzato per lo sviluppo di siti web dinamici. 

Per la piattaforma di sviluppo cloud, sono disponibili le soluzioni 

• Google Cloud Platform (GCP),  

• Amazon Web Services (AWS),  
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• Microsoft Azure  

le quali offrono tutte servizi e infrastrutture scalabili per l'hosting e lo sviluppo di portali web. 

La scelta della tecnologia dipende dalle necessità del progetto, dalle competenze del team di 

sviluppo e dai requisiti di scalabilità e sicurezza del portale web. È essenziale valutare 

attentamente le opzioni disponibili e scegliere quella più adatta alle esigenze specifiche. 

6 Conclusioni 

Facendo seguito al deliverable 4.1.1, il presente report costituisce il secondo prodotto del Task 

4.1 e presenta una disamina delle azioni che possono rendere più efficiente e sostenibile la 

logistica di entrata e di uscita, seguita da una proposta di soluzione organizzativa e tecnologica 

volta a ottimizzare la logistica - esaminata anche per ciò che riguarda la fattibilità economica. 

L’obiettivo è facilitare l’aggregazione tra produttori agricoli per rendere più efficiente il sistema 

logistico, semplificare e digitalizzare la catena di produzione, commercializzazione e 

distribuzione, riducendone la complessità. 
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1 Obiettivi 

Il Task 4.1 mira ad individuare soluzioni organizzative e tecnologiche per l’efficientamento logistico 

che permettano di: 

• dare origine ad aggregazioni tra produttori agricoli in modo da ottenere una sufficiente 

massa critica di prodotti per l’ottimizzazione logistica dei flussi; 

• semplificare e informatizzare la catena di produzione/commercializzazione/distribuzione 

riducendone la complessità; 

• progettare, nelle sue linee generali, una piattaforma collaborativa che, sulla base degli esiti 

delle analisi e delle proposte che emergeranno nelle fasi precedenti, supporti tale modello 

organizzativo. 

In questo contesto, il presente deliverable costituisce il terzo prodotto del Task 4.1, avente 

l’obiettivo di definire le linee generali della progettazione di una piattaforma collaborativa, sulla 

base dello studio delle soluzioni organizzative e tecnologiche descritte nel corso della seconda fase 

del task.  

La piattaforma ha l’obiettivo di: 

• facilitare l’incontro tra domanda e offerta di servizi logistici e produttivi; 

• centralizzare la pianificazione e l’allocazione delle risorse; 

• ottimizzare la supply chain in termini di costi, tempi e sostenibilità; 

• supportare le decisioni con strumenti analitici e previsionali; 

• garantire trasparenza e tracciabilità lungo tutta la filiera; 

• migliorare l’accesso a incentivi, bandi e percorsi formativi. 

In particolare, si utilizzerà UML, acronimo di Unified Modeling Language (Linguaggio di 

Modellazione Unificato), un linguaggio di modellazione standardizzato e ampiamente utilizzato nel 

campo dell'ingegneria del software e dell'informatica. UML è stato sviluppato per consentire ai 

professionisti del software di progettare, documentare e comunicare in modo efficace le varie 

aspetti dei sistemi software complessi. 

Nello specifico, dopo la presentazione dei casi d’uso più rilevanti relativi all’utilizzo della piattaforma 

collaborativa, si passerà a definire i principali diagrammi di attività per illustrare il workflow della 

piattaforma.  
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2 Architettura funzionale 

Le componenti principali dell’architettura sono: 

• portale utente: rappresenta l’interfaccia web per aziende agricole, cooperative, fornitori 

logistici; 

• marketplace dei servizi: si tratta del modulo per la pubblicazione, prenotazione e 

contrattualizzazione di servizi logistici (trasporto, stoccaggio, confezionamento); 

• modulo di pianificazione collaborativa: un sistema per la pianificazione condivisa di ordini, 

spedizioni, utilizzo macchinari; 

• sistema di tracciamento e monitoraggio: questa funzionalità è ottenuta attraverso 

l’integrazione con sensori GPS/RFID per il monitoraggio in tempo reale; 

• motore di supporto decisionale: dashboard con indicatori, previsioni sulla domanda, 

suggerimenti per ottimizzare gli ordini e indicazioni per una gestione più sostenibile delle 

risorse disponibili; 

• gestione incentivi e formazione: sezione con bandi, fondi accessibili, corsi online e servizi 

di consulenza. 

 

 

3 Principali casi d’uso 

I diagrammi dei casi d'uso in UML sono utilizzati per rappresentare le interazioni tra attori esterni e 

un sistema. Gli attori sono entità esterne al sistema che interagiscono con esso per raggiungere 

determinati obiettivi. I casi d'uso descrivono le funzionalità offerte dal sistema dal punto di vista 

degli utenti o degli attori coinvolti.  

Nei diagrammi dei casi d'uso, gli attori sono rappresentati come stickman o figure semplici, mentre 

i casi d'uso sono rappresentati come ovali. Le linee tra gli attori e i casi d'uso indicano le interazioni 

o le relazioni tra di essi. I casi d'uso sono spesso organizzati in gerarchie per rappresentare meglio 

la struttura delle funzionalità del sistema. Con un altro tipo di formalismo, utilizzato nel presente 

deliverable, i casi d’uso possono anche essere espressi in formato testuale, che si rivela molto utile 

soprattutto nelle prime fasi del processo di sviluppo del software. 

Di seguito si descrivono i principali casi d’uso che riguardano le interazioni tra utenti e sistema.  
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Il primo caso d’uso riguarda un utente che prenota un generico servizio logistico. Gli attori coinvolti 

sono l’utente, la piattaforma e il fornitore di servizi logistici. L’utente accede alla piattaforma, ricerca 

un servizio di trasporto con le proprie esigenze, confronta le offerte e prenota il servizio desiderato. 

Utente prenota un servizio logistico 

Livello: Sea Level 

1. L’utente si collega alla piattaforma e seleziona il “Marketplace logistico”. 

2. L’utente specifica il tipo di servizio richiesto (es. trasporto, stoccaggio). 

3. L’utente imposta origine, destinazione, date, vincoli. 

4. La piattaforma mostra i fornitori disponibili. 

5. L’utente seleziona un’offerta. 

6. La piattaforma mostra un riepilogo della prenotazione che si sta per effettuare.  

7. Visualizza il riepilogo e conferma la prenotazione. 

8. Il sistema notifica il fornitore e registra la richiesta. 

 

Estensioni: 

4a. Nessun fornitore è disponibile.  

.1 Il sistema propone alternative di periodo o categoria. 

.2 L’utente può selezionare una delle alternative proposte dalla piattaforma e passare al 

passo 5 dello scenario principale, oppure non selezionarne alcuna e tornare al passo 3 dello 

scenario principale. 

Caso d’uso n. 1 – Utente prenota un servizio logistico 

 

Il secondo caso d’uso riguarda un utente che intende mettere a disposizione attrezzatura agricola 

per la condivisione sulla piattaforma collaborativa. Gli attori coinvolti sono l’utente e la piattaforma. 

Utente mette a disposizione attrezzatura agricola per la condivisione 

Livello: Sea Level 

1. L’utente si collega alla piattaforma e seleziona l’intenzione di mettere a disposizione 

attrezzature per la condivisione. 

2. L’utente seleziona le attrezzature scegliendo dall’elenco di quelle già presenti nella base 

di dati della piattaforma. 
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3. L’utente fornisce le informazioni relative alle giornate in cui le attrezzature saranno rese 

disponibili. 

4. La piattaforma mostra un riepilogo dei dati inseriti. 

5. L’utente conferma i dati inseriti. 

 

Estensioni: 

1a. L’utente è abituale.  

.1 Il sistema visualizza le diverse combinazioni di attrezzature messe a disposizione 

dall’utente in precedenza. 

.2 L’utente può selezionare una delle alternative proposte dalla piattaforma e passare al 

passo 3 dello scenario principale, oppure non selezionarne alcuna e passare al passo 2 dello 

scenario principale. 

2a. L’attrezzatura che l’utente intende condividere non è presente nella base di dati della 

piattaforma. 

.1 Tramite apposita interfaccia, l’utente carica nella base di dati la nuova attrezzatura, 

compilando la relativa scheda anagrafica. 
 

Caso d’uso n. 2 – Utente condivide attrezzature 

 

 

Il terzo caso d’uso riguarda un utente che intende richiedere un bundle di attrezzature da utilizzare 

in un sottoinsieme di giornate, scelte dalla piattaforma da un insieme più ampio indicato dall’utente 

stesso. Gli attori coinvolti sono l’utente, la piattaforma e il fornitore dell’attrezzatura. 

 

Utente richiede attrezzatura agricola 

Livello: Sea Level 

1. L’utente si collega alla piattaforma e seleziona “Richiedi attrezzature”. 

2. Il sistema mostra l’elenco delle attrezzature disponibili. 

3. L’utente seleziona una o più attrezzature da richiedere. 

4. L’utente inserisce i dati temporali della richiesta (numero di giornate, giorni preferiti, 

vincoli). 

5. La piattaforma calcola le disponibilità e suggerisce i giorni compatibili. 

6. La piattaforma mostra un riepilogo della richiesta dell’utente. 
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7. L’utente conferma la sua richiesta. 

8. La piattaforma registra la richiesta e notifica l’assegnazione all’utente e al fornitore. 

 

Estensioni: 

1a. L’utente è abituale.  

.1 Il sistema visualizza i diversi bundle di attrezzature richieste dall’utente in precedenza. 

.2 L’utente può selezionare una delle alternative proposte dalla piattaforma e passare al 

passo 5 dello scenario principale, oppure non selezionarne alcuna e passare al passo 3 dello 

scenario principale. 

5a. Nessuna disponibilità nei giorni richiesti.  

.1 Il sistema propone giorni alternativi più vicini. 

.2 L’utente accetta una delle alternative proposte dalla piattaforma e passare al passo 6 dello 

scenario principale, oppure non accetta e torna al passo 4 dello scenario principale per 

modificare alcuni parametri. 
 

Caso d’uso n. 3 – Utente richiede un bundle di attrezzature 

 

 

Il successivo caso d’uso riguarda la pianificazione collaborativa di una campagna agricola. Gli attori 

coinvolti sono: cooperativa, aziende agricole, piattaforma.  

 

Pianificazione collaborativa di una campagna agricola 

Livello: Cloud Level 

1. La cooperativa crea una nuova pianificazione condivisa. 

2. La cooperativa specifica obiettivi (raccolta, distribuzione, stoccaggio). 

3. Le aziende membri ricevono la notifica. 

4. Ogni azienda inserisce disponibilità di manodopera, macchinari, date. 

5. Il sistema elabora un piano ottimizzato e lo propone. 

6. Tutti confermano il piano condiviso. 

 

Estensioni: 

5a. Conflitti di risorse.  

.1 Il sistema propone scenari alternativi o segnala le criticità. 
 

Caso d’uso n. 4 – Pianificazione collaborativa di una campagna agricola 
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Il caso d’uso n. 5 riguarda il monitoraggio in tempo reale dei trasporti. Durante il trasporto, la 

piattaforma raccoglie dati da sensori RFID/GPS ed, eventualmente, viene generato un alert in 

tempo reale. Gli attori coinvolti sono: operatore logistico, azienda agricola, piattaforma. 

 

Monitoraggio in tempo reale dei trasporti 

Livello: Sea Level 

1. l sistema raccoglie dati da sensori (posizione, temperatura, stato merce). 

2. I dati sono aggiornati in tempo reale nella dashboard. 

3. L’utente visualizza lo stato dei trasporti. 

4. Se una soglia è superata, viene generato un alert. 

5. L’utente può inviare un’azione correttiva oppure una notifica al fornitore. 

 

Estensioni: 

1a. Un sensore non risponde.  

.1 Il sistema visualizza nella dashboard un messaggio di errore o una stima basata su dati 

precedenti. 
 

Caso d’uso n. 5 – Monitoraggio in tempo reale dei trasporti 

 

 

Il successivo caso d’uso riguarda la fase di analisi previsionale e di supporto alle decisioni. Il sistema 

di supporto decisionale fornisce previsioni, ad esempio sulle vendite, basate su dati storici e 

stagionali, suggerendo i volumi da produrre e ordinare. Gli attori coinvolti sono: l’utente e il sistema.  

 

Analisi previsionale e supporto alle decisioni 

Livello: Sea Level 

1. Il manager accede alla sezione “Decision Support”. 

2. Il manager seleziona un tipo di analisi (previsioni domanda, ottimizzazione scorte, analisi 

KPI). 

3. Il sistema genera report e grafici aggiornati. 

4. Il manager consulta gli output e prende decisioni operative. 
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Estensioni: 

4a. Il manager può esportare i dati o impostare notifiche ricorrenti. 
 

Caso d’uso n. 6 – Analisi previsionale e supporto alle decisioni 

 

 

L’ultimo caso d’uso analizzato fa riferimento alla funzionalità di accesso a bandi o ad incentivi e 

attività di formazione. Gli attori coinvolti sono: l’utente e la piattaforma. 

 

Accesso a bandi, incentivi e formazione 

Livello: Sea Level 

1. L’utente entra nella sezione “Incentivi e formazione”. 

2. L’utente visualizza l’elenco dei bandi aperti e dei corsi disponibili. 

3. L’utente seleziona una funzionalità. 

4. Il sistema aggiorna lo stato dell’utente. 

 

Estensioni: 

3a. L’utente seleziona un bando e scarica il materiale informativo. 

3b. L’utente seleziona un corso di formazione e ci si iscrive. 
 

Caso d’uso n. 7 – Accesso a bandi, incentivi e formazione 

 

 

4 Diagramma di attività 

I diagrammi di attività in UML sono utilizzati per rappresentare il flusso di controllo o il flusso di dati 

all'interno di un sistema o di un processo. Essi mostrano le attività come blocchi rettangolari con 

frecce che rappresentano il flusso di controllo tra di esse. I diagrammi di attività sono utili per 

modellare processi complessi, procedure o algoritmi in modo visuale e comprensibile. Oltre alle 

attività, possono includere decisioni, branch, cicli, parallelismo, sincronizzazione e altre strutture di 

controllo del flusso.  Di seguito si riportano, a titolo di esempio, i diagrammi di attività relativi ai 

casi d’uso n. 1 (utente prenota un servizio logistico), 3 (utente richiede un bundle di attrezzature), 

4 (pianificazione collaborativa di una campagna agricola) e 7 (accesso a bandi, incentivi e 

formazione).  
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Diagramma di attività relativo alla prenotazione di un servizio logistico da parte di un utente 
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Diagramma di attività relativo alla richiesta di un bundle di attrezzature agricole 
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Diagramma di attività relativo alla pianificazione collaborativa di una campagna agricola 

 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

13 di 17 

 

 
Diagramma di attività relativo alla fase di accesso a bandi, incentivi e attività di formazione 

 

 

5 Aspetti implementativi 

Come indicato nel report D4.1.2, esistono diverse soluzioni tecnologiche disponibili per creare una 

piattaforma come quella descritta nella sezione precedente, ognuna delle quali può essere 

personalizzata per soddisfare le esigenze specifiche del progetto. Ecco un elenco delle soluzioni più 

comuni: 

Come indicato nel report D4.1.2, esistono numerose soluzioni tecnologiche attualmente disponibili 

che consentono di realizzare una piattaforma digitale come quella descritta nella sezione 

precedente. Ogni soluzione può essere adattata e configurata in modo flessibile per rispondere alle 

specifiche esigenze tecniche e funzionali del progetto, garantendo al tempo stesso scalabilità, 

affidabilità e facilità di manutenzione. Di seguito, viene fornita una panoramica delle tecnologie più 
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comunemente utilizzate nei progetti di sviluppo di portali web, suddivise per ambito di 

applicazione: 

Framework di sviluppo web 

I framework front-end rappresentano strumenti fondamentali per la creazione di interfacce utente 

moderne, dinamiche e reattive. Le soluzioni più diffuse includono: 

• React.js: Un framework JavaScript open-source sviluppato da Meta (ex Facebook), 

particolarmente indicato per la realizzazione di interfacce utente interattive. Grazie al suo 

approccio basato sui componenti e al Virtual DOM, React consente di sviluppare 

applicazioni web performanti e facilmente manutenibili. 

• AngularJS / Angular: Prodotto da Google, Angular è un framework strutturato che supporta 

lo sviluppo di applicazioni web complesse e scalabili. AngularJS è la versione originale basata 

su JavaScript, mentre Angular (a partire dalla versione 2) è basato su TypeScript e offre 

un’architettura più modulare e orientata alla componente. 

• Vue.js: Un framework progressivo, semplice da integrare anche in progetti esistenti. Vue è 

apprezzato per la sua curva di apprendimento accessibile e per la capacità di combinare 

funzionalità avanzate con una sintassi semplice e intuitiva. Ideale per lo sviluppo rapido di 

interfacce reattive e performanti. 

Linguaggi di programmazione 

La scelta dei linguaggi di programmazione è cruciale per costruire un'applicazione robusta, 

mantenibile e performante. Tra quelli più comunemente adottati troviamo: 

• HTML/CSS: Rappresentano le tecnologie di base per la creazione di contenuti web. HTML 

(HyperText Markup Language) definisce la struttura delle pagine, mentre CSS (Cascading 

Style Sheets) ne determina l’aspetto visivo, garantendo una presentazione coerente e 

responsiva su vari dispositivi. 
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• JavaScript: È il linguaggio di scripting per eccellenza nel contesto web. Consente di 

aggiungere funzionalità dinamiche e interattive alle pagine, come la gestione di eventi, le 

animazioni, e la comunicazione asincrona con i server tramite AJAX o API REST. 

• PHP: Un linguaggio lato server ampiamente utilizzato per lo sviluppo di applicazioni web 

dinamiche. PHP si integra facilmente con database relazionali come MySQL e rappresenta 

una soluzione solida per la gestione della logica server, l’elaborazione dei dati e 

l’autenticazione degli utenti. 

Piattaforme di sviluppo cloud 

Per quanto riguarda l'infrastruttura e l'hosting della piattaforma, esistono numerose soluzioni cloud 

che offrono ambienti altamente scalabili, sicuri e performanti. Tra i principali provider: 

• Google Cloud Platform (GCP): Fornisce un ampio portafoglio di servizi cloud, tra cui 

macchine virtuali, gestione dei container tramite Kubernetes, database cloud, strumenti di 

intelligenza artificiale e machine learning, oltre a servizi specifici per l’analisi dei dati e 

l’hosting web. 

• Amazon Web Services (AWS): Leader di mercato nel settore cloud, AWS offre una vasta 

gamma di servizi per lo sviluppo, il deployment e la gestione di applicazioni web. Tra i servizi 

più rilevanti si segnalano Amazon EC2, S3, Lambda, RDS e CloudFront. 

• Microsoft Azure: Una piattaforma cloud completa che consente di costruire, testare e 

distribuire applicazioni tramite una rete globale di data center. Azure supporta diversi 

linguaggi e framework e offre strumenti per l'integrazione continua, la sicurezza, la gestione 

delle identità e l’analisi dei dati. 

In sintesi, la scelta delle tecnologie deve essere guidata non solo dalla loro diffusione o popolarità, 

ma soprattutto dalla capacità di rispondere in modo efficace ai requisiti funzionali, prestazionali e 

architetturali del progetto. L’adozione di un mix bilanciato di strumenti front-end, linguaggi di 

programmazione e piattaforme cloud consente di costruire una soluzione solida, sostenibile e 

orientata all’utente finale. 
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Infine, per quanto riguarda il supporto decisionale nell’allocazione efficiente delle risorse ai 

richiedenti, è possibile integrare nella piattaforma un sistema di ottimizzazione basato su tecniche 

di programmazione matematica, in particolare la Programmazione Intera Mista (MIP – Mixed 

Integer Programming). Questo approccio consente di modellare in modo rigoroso e formale i 

vincoli, le preferenze e gli obiettivi associati alla distribuzione delle risorse, fornendo soluzioni 

ottimali o quasi ottimali in tempi compatibili con l’uso pratico. Nel contesto specifico del progetto, 

come dettagliato nel report D4.1.2, è stato definito un modello di ottimizzazione in grado di 

rappresentare in modo accurato le diverse dimensioni del problema decisionale, ad esempio: 

• la disponibilità limitata delle risorse, 

• i criteri di priorità dei beneficiari, 

• eventuali soglie minime o massime di allocazione, 

• vincoli di equità o territorialità. 

Per risolvere questo tipo di modello, è possibile fare ricorso a strumenti software avanzati noti 

come solver MIP, progettati per affrontare problemi di ottimizzazione che includono sia variabili 

continue che variabili intere (binari o interi positivi/negativi). I solver MIP utilizzano algoritmi 

complessi – tipicamente di tipo Branch and Cut - per esplorare lo spazio delle soluzioni e identificare 

quelle che soddisfano i vincoli e ottimizzano la funzione obiettivo. Tra i principali strumenti 

disponibili sul mercato, si segnalano: 

• IBM ILOG CPLEX Optimization Studio: Un ambiente completo sviluppato da IBM per la 

modellazione e risoluzione di problemi di programmazione matematica. CPLEX è noto per 

l’elevata efficienza nella risoluzione di problemi su larga scala e per la sua integrazione con 

linguaggi di programmazione come Python, Java e C++, nonché con ambienti di sviluppo 

come OPL (Optimization Programming Language). 

• Gurobi Optimizer: Considerato uno dei solver MIP più veloci e performanti, Gurobi offre 

un'interfaccia versatile per diverse piattaforme e supporta un'ampia gamma di problemi di 

ottimizzazione, inclusa la programmazione lineare, intera e quadratica. È spesso utilizzato 

in ambito industriale, logistico e finanziario, ed è apprezzato per le sue capacità di 

parallelizzazione e per la documentazione completa. 
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Entrambe le soluzioni offrono librerie di sviluppo e API per una facile integrazione nei sistemi 

informatici esistenti, rendendo possibile la costruzione di componenti software intelligenti in grado 

di suggerire automaticamente le assegnazioni ottimali delle risorse.  

 

6 Conclusioni 

Facendo seguito alle conclusioni del focus group (deliverable D4.1.1) e alla successiva fase di 

individuazione delle soluzioni organizzative e tecnologiche per l’efficientamento logistico 

(deliverable D4.1.2), il presente report costituisce il terzo prodotto del Task 4.1 e ha presentato una 

progettazione di massima dell’architettura della piattaforma collaborativa a supporto alle decisioni. 
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